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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale

del Servizio Idrico Integrato

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno

Delibera dell’Assemblea

Delibera n. 5 Del 18-11-2015

OGGETTO: Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2016-
2017-2018

L’anno duemilaquindici, il giorno diciotto del mese di novembre, alle ore 16:00, presso la
Sala Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata nei
modi di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5;

Presiede il Presidente Stefano Stracci;

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra;

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 24 soci
per un totale di quote pari a 52,06 % ed assenti n. 36 soci per un totale di quote di 47,94 %,
come da prospetto che segue:

S O C I P R E S E N T I P A Quote

Rappresentanti Delegati *

PROVINCIA di AP Valentina Bellini C P 5

ACQUASANTA TERME A 3,426

ACQUAVIVA PICENA Simone Bartolomei A P 1,071

ALTIDONA A 0,639

AMANDOLA A 2,186

APPIGNANO DEL TRONTO Giuliano Fares A P 0,852

ARQUATA DEL TRONTO Domenico Pala S P 2,116

ASCOLI PICENO A 14,091

BELMONTE PICENO A 0,348

CAMPOFILONE A 0,584

CARASSAI A 0,710

CASTEL DI LAMA Italo Nardinocchi A P 1,630

CASTIGNANO Vincenzo Merletti VS P 1,385

CASTORANO Daniel Claudio Ficcadenti S P 0,705

COLLI DEL TRONTO Francesca Falleroni C P 0,707

COMUNANZA A 1,678

COSSIGNANO Roberto De Angelis S P 0,512

CUPRA MARITTIMA Domenico D’Annibali S P 1,328

FERMO Savino Febi A P 9,769

FOLIGNANO A 2,088
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FORCE A 1,016

GROTTAMMARE Bruno Talamonti C P 3,153

GROTTAZZOLINA Tiziano Traini DP P 0,811

LAPEDONA Giuseppe Taffetani S P 0,523

MALTIGNANO Monica Mancini Cilla A P 0,645

MASSIGNANO A 0,635

MONSAMPIETRO MORICO A 0,345

MONSAMPOLO DEL T. Pierluigi Caioni S P 1,086

MONTALTO MARCHE A 1,177

MONTE GIBERTO A 0,413

MONTE RINALDO A 0,240

MONTE VIDON COMBATTE A 0,318

MONTEDINOVE A 0,354

MONTEFALCONE APPENN. A 0,420

MONTEFIORE DELL’ASO A 1,017

MONTEFORTINO Angelo Viola VS P 2,005

MONTEGALLO A 1,094

MONTELEONE DI FERMO A 0,260

MONTELPARO A 0,618

MONTEMONACO A 1,459

MONTEPRANDONE Stefano Stracci S P 2,517

MONTERUBBIANO A 1,127

MONTOTTONE A 0,541

MORESCO Massimiliano Splendiani S P 0,251

OFFIDA A 2,061

ORTEZZANO A 0,311

PALMIANO A 0,286

PEDASO A 0,486

PETRITOLI A 1,001

PONZANO DI FERMO A 0,581

PORTO SAN GIORGIO A 3,509

RIPATRANSONE Remo Bruni S P 2,336

ROCCAFLUVIONE Francesco Leoni S P 1,646

ROTELLA A 0,742

SAN BENEDETTO DEL T. Eldo Fanini VS P 9,812

SANTA VITTORIA IN MAT. A 0,805

SERVIGLIANO Marco Rotoni S P 0,838

SMERILLO A 0,306

SPINETOLI Alessandro Luciani S P 1,350

VENAROTTA A 1,053

* S=Sindaco V=Vice Sindaco P=Presidente VP=Vice Presidente A=Assessore PC=Presidente del Consiglio
C=Consigliere DP=Delegato permanente D=Delegato esterno

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti
dell’Autorità;

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la
maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione
l’argomento iscritto al I° punto dell’ordine del giorno:
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Proposta di Deliberazione per

l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito

OGGETTO: Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2016-
2017-2018.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l’articolo 170 del TUEL 267-2000 e successive modificazioni ed integrazioni secondo cui:

“1. Entro il 31 luglio di ciascun anno il Consiglio di Amministrazione presenta al Consiglio il
Documento Unico di Programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di
ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, il Consiglio di
Amministrazione presenta all’Assemblea la nota di aggiornamento del Documento Unico di
Programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio
2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del Documento Unico di
Programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e
programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità
previste dall’ordinamento contabile vigente nell’esercizio 2014. Il primo Documento Unico di
Programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno
partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a
decorrere dal 1° gennaio 2015;

2. Il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale e costituisce la guida
strategica ed operativa dell’Ente;

3. Il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione;

4. Il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal
principio applicato della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

5. Il Documento Unico di Programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per
l’approvazione del bilancio di previsione;

6. Gli Enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento Unico di
Programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni;

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per
le deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione che non sono coerenti con le
previsioni del Documento Unico di Programmazione;”

Visto il punto 8 dell’allegato 4/1 (Principio applicato della programmazione) che definisce il
contenuto del DUP;

Considerato che con decreto del Ministero dell’interno del 3 luglio 2015, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2015, è stato prorogato, per il 2015, il termine per la
presentazione del Documento unico di programmazione (Dup) degli enti locali, riferito ad un
orizzonte temporale almeno triennale decorrente dall’anno 2016, al 31 ottobre 2015 e
successivamente al 31 dicembre 2015 con Decreto Ministero dell’Interno del 28-10-2015;

Vista la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 73 del 28-10-2015 ad oggetto
“Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2016-2017-2018”;

Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, rilasciato in data 21-10-2015 prot.
n. 2185 ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), punto 1);
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Visti il D. Lgs. n. 267/2000 e il D. Lgs. n. 118/2011

Visto il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito;

Visto il vigente Regolamento di contabilità dell’Autorità di Ambito;

P R O P O N E

Di deliberare nel seguente modo:

1. Di approvare sulla base delle considerazioni espresse in premessa, il Documento Unico
di Programmazione 2016-2017-2018 (DUP) redatto in base alle indicazioni di cui al
punto 8) del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio;

2. Di presentar per la sua approvazione, alla prima Assemblea utile, la presente
deliberazione ai fini di ottemperare, come previsto dal principio contabile applicato della
programmazione, all’obbligo di presentazione del DUP all’Assemblea;

3. Di disporre che una copia del presente provvedimento sia trasmessa, per quanto di
rispettiva competenza, ai Responsabili dei Servizi;

4. Di ottemperare all’obbligo imposto dal decreto legislativo n. 33/2013 e in particolare
all’art. 23 disponendo la pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sottosezione Provvedimenti, ambito Provvedimenti organi indirizzo politico
dei dati sotto riportati in formato tabellare:

Oggetto Approvazione schemi del Documento Unico
di Programmazione (DUP)

Contenuto sintetico Approvazione DUP

Eventuale spesa prevista Nessuna

Estremi principali documenti
contenuti nel fascicolo del
provvedimento

……………….

5. Di provvedere ad approvare la nota di aggiornamento del DUP 2016 entro il 28 febbraio
2016 e all’approvazione del Bilancio preventivo 2016 entro il 31 marzo 2016 (Decreto
Ministro Interno del 28/10/2015 G.U. n. 254 del 31-10-2015);

6. Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL.

Data: 11.11.2015
Il Direttore Generale

f.to Antonino Colapinto



Pag. 5 di 9

PARERE DEL DIRETTORE GENERALE

Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine
alla regolarità tecnica relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra.

Ascoli Piceno, lì 11.11.2015
Il Direttore Generale

f.to Antonino Colapinto

PARERE del RESPONSABILE del SERVIZIO FINANZIARIO

Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine
alla regolarità contabile relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra.

Ascoli Piceno, lì 11.11.2015

Il Responsabile del Servizio Finanziario
f.to Rag. Mario Paoletti

___________________________________________________________________________
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L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;

Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Responsabile del Servizio
Finanziario Rag. Mario Paoletti e dal Direttore Generale Ing. Antonino Colapinto, come da
registrazione in atti;

Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta;

Riconosciuta la propria competenza in merito;

Acquisito il parere favorevole alla richiamata proposta, espresso ai sensi dell’art.49, del
Decreto Legislativo n. 267/2000, relativamente:
 alla regolarità tecnica del Direttore Generale;
 alla regolarità finanziaria del Responsabile del Servizio Finanziario;

Visto l’allegato parere del Collegio dei Revisori dei Conti;

Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano;

Accolta con 24 voti favorevoli pari a 52,06 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per
alzata di mano la proposta del Presidente;

Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;

Con 24 voti favorevoli pari a 52,06 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata
di mano;

D E L I B E R A

Di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata, che qui si intende
integralmente riportata, e pertanto:

1. Di approvare sulla base delle considerazioni espresse in premessa, il Documento Unico
di Programmazione 2016-2017-2018 (DUP) redatto in base alle indicazioni di cui al
punto 8) del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio;

2. Di disporre che una copia del presente provvedimento sia trasmessa, per quanto di
rispettiva competenza, ai Responsabili dei Servizi;

3. Di ottemperare all’obbligo imposto dal decreto legislativo n. 33/2013 e in particolare
all’art. 23 disponendo la pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sottosezione Provvedimenti, ambito Provvedimenti organi indirizzo politico
dei dati sotto riportati in formato tabellare:

Oggetto Approvazione schemi del Documento Unico
di Programmazione (DUP)

Contenuto sintetico Approvazione DUP

Eventuale spesa prevista Nessuna

Estremi principali documenti
contenuti nel fascicolo del
provvedimento

……………….

4. Di provvedere ad approvare la nota di aggiornamento del DUP 2016 entro il 28 febbraio
2016 e all’approvazione del Bilancio preventivo 2016 entro il 31 marzo 2016 (Decreto
Ministro Interno del 28/10/2015 G.U. n. 254 del 31-10-2015);

5. Di trasmettere il presente atto:
• all’AEEGSI;
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• alla Regione Marche;
• alla Provincia di Ascoli Piceno;
• ai Comuni Consorziati;
• al Collegio dei Revisori dei Conti;

Con successiva votazione che dà il seguente risultato “Unanime”, il presente atto, è dichiarato
immediatamente eseguibile.
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO

f.to Stefano Stracci f.to Dr.ssa Serafina Camastra

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).

Ascoli Piceno Addì _______________

IL SEGRETARIO GENERALE
INCARICATO

f.to Dr.ssa Serafina Camastra

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data

______________________

 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3);

Addì _______________ IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dr.ssa Serafina Camastra

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Ascoli Piceno, lì ___________________

IL SEGRETARIO GENERALE

Dr.ssa Serafina Camastra
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DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE

DUP

ESERCIZI 2016 – 2017 - 2018
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PREMESSA

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (All.4/1),

introdotto dalla nuova contabilità ex D.Lgs. 118/2011, prevede tra gli strumenti di

programmazione il Documento Unico di Programmazione (DUP), in sostituzione

della Relazione Previsionale e Programmatica, da approvarsi da parte dell’Assembla

consortile entro il 31 luglio di ogni anno.

Con il decreto 3 luglio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio

2015, il Ministero dell'Interno ha fissato il nuovo termine al 31 ottobre 2015 per la

presentazione del Documento unico di programmazione (Dup) degli enti locali, relativo

ad almeno un triennio decorrente dall'anno 2016.

Il nuovo principio contabile della programmazione disciplina i contenuti e le finalità del

DUP, ma non ne definisce a priori uno schema valido per tutti gli Enti. Il DUP

costituisce una guida strategica ed operativa per l’ente, inoltre, nel rispetto del

principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, è il presupposto

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione

Operativa (SeO). La Sezione Strategica ha un orizzonte temporale di riferimento pari

a quello del mandato amministrativo, la Sezione Operativa pari a quella del bilancio di

previsione.

La SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il

programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato

amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le

politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie

finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi

generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. La SeS ha, per questo,

durata pari a quella del mandato amministrativo.

La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli

obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la

programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale
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sia annuale che pluriennale. Il contenuto della SeO, predisposto in base alle

previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di

redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.

I programmi per il periodo in esame (2014-2016) sono strettamente connessi al

nuovo assetto delle Autorità d’Ambito, così come scaturisce dalla Legge regionale

n. 30/2011. In particolare il nuovo assetto giuridico amministrativo dell’Autorità che

andrà a delinearsi nei prossimi mesi, determinerà modifiche in termini di organismi e

rappresentanti, con conseguenti ripercussioni sui programmi annuali e pluriennali.

La Legge Regionale n. 30 del 28/12/2011 in attuazione delle disposizioni contenute

nell’articolo 2, comma 186 bis della legge 23/12/2009 n. 191 ha provveduto a

disciplinare l’organizzazione nel territorio regionale del servizio idrico integrato,

articolato negli ambiti territoriali ottimali (ATO) di cui all’art. 147 del Decreto

Ambientale, in modo da garantire la sua gestione secondo criteri di efficienza, efficacia

ed economicità.

Le funzioni già esercitate dalle Autorità di Ambito saranno svolte dall’Assemblea di

Ambito, quale forma associativa tra Comuni e Province ricadenti in ciascun ATO,

costituita mediante convenzione obbligatoria ai sensi dell’articolo 30 del TU 267 del

2000, redatta in conformità della convenzione – tipo deliberata dalla Giunta

regionale”.

La Regione Marche, con DGR n. 1692 del 16/12/2013 ha adottato la Convenzione tipo

per la costituzione delle Assemblee di Ambito.

In estrema sintesi la Convenzione tipo prevede la costituzione dell’Assemblea di

Ambito territoriale ottimale, l’A.A.to, dotata di personalità giuridica di diritto pubblico

e autonomia gestionale, amministrativa e di bilancio, è costituita a tempo

indeterminato e cessa per l'esaurimento del fine. Ai comuni è riservato il 95% delle

quote e alle Province di Ascoli Piceno e Fermo il 5%, gli organi sono l’Assemblea e il

Presidente, quest’ultimo eletto insieme al Vice-Presidente tra i componenti

dell’Assemblea. L’Assemblea svolge le funzioni regolamentate dal D.lgs 152/2006 e

dalla LR 30/2011, in particolare, rispetto all’attuale assetto, approva la tariffa annua

del sii, la dotazione organica, i regolamenti. Il Presidente, tra l’altro, adotta tutti gli

atti a rilevanza esterna. In applicazione della LR 30/2011 l’A.A.to subentra ai rapporti

giuridici esistenti al momento della soppressione degli attuali consorzi.

Nel frattempo le Autorità continueranno ad operare così come allo stato attuale. Si

prevede che questa “trasformazione” possa avvenire entro il 2015 e pertanto il
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presente Bilancio, redatto secondo lo schema previsto dal D.lgs. 267/2000 (Bilancio di

esercizio 2015 e Bilancio Pluriennale 2015/2017), è limitato in quanto a

programmazione al Bilancio preventivo 2015, per le disposizioni di cui alla Legge

Regionale n. 30 del 28-12-2011.

Inoltre è importante evidenziare che in data 11 novembre 2014 è stata pubblicata

sulla Gazzetta Ufficiale n. 262 supplemento ordinario n. 85, la Legge n. 164/2014 di

conversione del decreto legge n. 133/2014 c.d. “sblocca Italia” che apporta, all’art. 7,

alcune modifiche al D. Lgs. 152/2006. In sintesi, il DL 133/2014 (art. 7) ridefinisce le

Autorità d’Ambito “Ente di governo dell’ambito”, individuato dalla Regione per

ciascun ambito territoriale ottimale, al quale gli enti locali partecipano

obbligatoriamente e al quale viene trasferito l’esercizio delle competenze ad essi

spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi compresa la programmazione

delle infrastrutture idriche. L’ente di governo dell’ambito, delibera la forma di gestione

e regola il rapporto con una convenzione e relativi disciplinari sulla base di modelli tipo

predisposti dall’AEEGSI. La durata dell’affidamento non può essere superiore a 30 anni

e vi è la possibilità di sub affidamento. Le convenzioni esistenti devono essere

integrate. L’ente di governo dell’ambito approva i progetti definitivi e le modifiche

sostanziai degli interventi previsti nel piano d’ambito e provvede alla convocazione

delle relative conferenze di servizi; detta approvazione comporta dichiarazione di

pubblica utilità, costituisce titolo abilitativo e ove occorra variante urbanistica e

territoriale. L’ente di governo costituisce autorità espropriante.

Secondo quanto disposto con Deliberazione AEEGSI n. 643/2013 (Nuovo Metodo

tariffario Idrico) è stata determinata la spesa di funzionamento dell’AATO5

riconosciuta in tariffa per le annualità 2014 e 2015 e approvata con Deliberazione

di Assemblea AATO n. 1/2014. In particolare per il 2014, l’ammontare risulta pari a

euro 613.952,74, corrispondente ad una popolazione residente servita pari a 303.937

(dato comunicato dal Gestore Ciip).

A norma degli art. 27 della Convenzione di affidamento e dell’art. 57 del Disciplinare

tecnico, viene pertanto rideterminato il costo di funzionamento dell’AATO, in

particolare:

-euro 613.952,74 a carico della tariffa e pari al 95% dell’intero importo;

-euro 32.313,30 a carico dei soci dell’AATO e pari al 5% dell’intero importo;

per un totale di euro 646.266,04
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Da un confronto con la spesa di funzionamento vigente di osserva che:

spesa di funzionamento AATO (euro)

2013 previsione 2014 differenza

764.210,52 di cui: 646.266,04 di cui: -117.944,48 di

tariffa soci tariffa soci tariffa soci

726.000,00 38.210,52 613.952,74 32.313,30 -112.047,26 -5.897,22

L’importo effettivamente incassato per il 2014 è stato integrato dalla rivalutazione

Istat pari ad Euro 12.893,26 erogato dalla CIIP;

Per quanto riguarda le attività principali dell’Autorità, rivestiranno particolare

importanza le determinazioni dell’AEEGSI, iniziate nel corso del 2012 con l’entrata

in vigore del Metodo tariffario transitorio (MTT annualità 2012 e 2013), proseguite nel

2014 con il Metodo tariffario idrico (MTI, annualità 2014 e 2015) e che continueranno

nel 2016 e 2017 con il Nuovo Metodo Idirco in corso di definizione da parte

dell’Autorità Nazionale.

Le attività proseguiranno con il controllo sull’efficienza del Gestore Ciip attraverso

gli adempimenti derivanti dalla determinazione n. 5/2014 “Definizione delle procedure

di raccolta dati ai fini dell’indagine conoscitiva sull’efficienza del servizio idrico

integrato e della relativa regolazione della qualità.

L’attività istituzionale continuerà infine secondo quanto previsto dallo statuto

dell’ente, in particolare si procederà nel corso al consolidamento del controllo sulle

operatività del Gestore iniziata nell’anno 2004 per la verifica sull’attuazione del

programma degli investimenti e relativa applicazione della tariffa.

E’ importante evidenziare a seguito dell’entrata in vigore del cosiddetto “sblocca Italia”

dal 1 gennaio 2015 le attività dell’Ente sono state adeguate alla normativa

sopravvenuta; in particolare le fattispecie che hanno interessato l’AATO5 riguardano

principalmente la parte relativa alla contabilità, al personale e all’approvazione dei

progetti, di seguito meglio specificati.



6

Documento Unico di Programmazione – DUP – Esercizi 2016 – 2017 -2018
Autorità di Ambito Territoriale N. 5 - Marche Sud Ascoli Piceno

I

SEZIONE STRATEGICA

SeS
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A) ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE ALL’ENTE

1. Obiettivi nazionali e regionali

Negli ultimi anni si è assistito ad una sempre maggiore definizione delle funzioni

attribuite agli Enti di governo degli ambiti territoriali individuati dalle Regioni per la

regolamentazione del settore idrico locale.

Le attività e gli adempimenti in capo agli enti d’ambito hanno senza dubbio subito

un’impennata a seguito dell’entrata nel settore dell’Autorità dell’Energia Elettrica e il

Gas (ora Autorità dell’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico - AEEGSI), alla quale

l’articolo 21, commi 13 e 19 del D.L.201/2011, ha trasferito le funzioni di regolazione

e controllo del servizio idrico, tra le quali in particolare quella di definire un sistema

tariffario equo, certo, trasparente e non discriminatorio. Sul finire dell’anno 2012,

l’AEEGSI ha pertanto emanato un primo provvedimento in materia di tariffe del

servizio idrico integrato: la deliberazione n.585/2012/R/IDR, relativa all’approvazione

del metodo tariffario transitorio per gli anni 2012 e 2013; invece, con la deliberazione

n.643/2013/R/IDR del 27/12/2013, ha provveduto ad approvare il metodo tariffario

idrico e relative disposizioni di completamento, rendendo definitivamente superato il

previgente metodo per la determinazione delle tariffe idriche, il Metodo normalizzato,

di cui al DM 01.08.1996.

I provvedimenti dell’AEEGSI hanno richiesto all’ente, sin dall’inizio, una gravosa

attività di raccolta ed elaborazione di dati tecnico/economici, nella maggior parte dei

casi condotta in tempi estremamente ristretti, rispettati con grande difficoltà da

questo Ente. Si tratta di provvedimenti che di volta in volta pongono in capo alle

Autorità di Ambito degli obblighi che implicano attività di notevole intensità e

complessità, da condurre in tempi ristretti e scadenze estremamente ravvicinate,

caratterizzate inoltre da diversi aspetti innovativi, accompagnati spesso anche da

elementi di incertezza, in quanto le deliberazioni non risultano sempre di facile

interpretazione.

Di recente, l’ente d’ambito ha visto ulteriormente rafforzato il suo ruolo, in seguito al

nuovo quadro normativo introdotto dal D.L. 133/2014, che lo va a qualificare come

soggetto giuridico fondamentale per il governo dell’Ambito Territoriale Ottimale per il

Servizio Idrico; in particolare vengono rafforzate le competenze che l’ente è chiamato
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ad esercitare sul servizio idrico, comprese la programmazione delle infrastrutture

strategiche e la scelta delle forme di gestione.

Le norme introdotte dal DL citato, con riferimento al Servizio Idrico Integrato,

rispondono in primo luogo all’esigenza di portare finalmente a termine la riforma

inaugurata ormai 20 anni fa con la cd. Legge Galli ma ancora, in più parti d’Italia, non

giunta a completa attuazione, ed a consentire una più rapida ed efficace realizzazione

degli interventi necessari a garantire una migliore erogazione del servizio, e ciò anche

in considerazione delle scadenze imposte dall’Unione Europea con riferimento al

settore della depurazione.

Il filo conduttore pare essere quello di arrivare quanto prima ad un affidamento del SII

– nel rispetto delle forme e dei modi previsti dall’ordinamento comunitario – su un

territorio di dimensioni “efficienti”, tali cioè da consentire un’efficace ed avanzata

programmazione degli interventi necessari al sistema e da favorire il loro

finanziamento. A ciò va aggiunto che con le nuove disposizioni viene ribadito e

rafforzato il ruolo e la dignità degli attuali enti di ambito, con attribuzione di poteri

pregnanti, volti anche alla semplificazione delle procedure necessarie a consentire

l’effettuazione degli interventi programmati (in part. Il nuovo art. 158 bis in materia di

approvazione dei progetti e poteri espropriativi).

Il decreto in questione, infatti, sicuramente va nella direzione della definizione del

ruolo degli enti di governo dell’ambito con riferimento agli enti locali partecipanti (Art.

147 comma 1: partecipazione obbligatoria e trasferimento di competenze all’ente di

governo dell’ambito; Art. 147 comma 2 bis: favor verso forme di organizzazione

dell’ente di governo dell’ambito di dimensione regionale e comunque sovraprovinciale;

Artt. 153 comma 1, 158 bis: definizione di attribuzioni di competenze finora non

univocamente riconosciute agli enti di governo dell’ambito e semplificazione

amministrativa per procedimenti altrimenti frammentati fra gli enti locali/il gestore/gli

enti di governo dell’ambito).

Peraltro, le sopraindicate disposizioni del D.L.133/2014 si collocano in un contesto in

cui l’effettivo assetto organizzativo degli enti di governo dell’ambito è, di fatto, a

“geometria variabile” vuoi per il processo di riorganizzazione avviato con l’art.2 c. 186

bis della l.191/2009 (con esiti differenziati sul territorio e in molte realtà ancora in

corso), vuoi per la disomogenea (anche per via degli interventi di legislazione

regionale) interpretazione delle competenze finora attribuite agli enti di governo
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dell’ambito, vuoi per l’incertezza legislativa e la precarietà in cui questi hanno operato

(che ha spesso disincentivato di investirvi).

In effetti, l’attività di regolazione, con l’estromissione del livello decisionale regionale

in tema di convenzione tipo, si definisce ora su due livelli, quello centrale, esercitato

dall’AEEGSI, e quello locale, esercitato dagli enti di governo dell’ambito, che, nella

predisposizione delle convenzioni sulla base del modello definito dall’AEEGSI,

dovranno affrontare e trovare soluzione ad una serie di problematiche di primario

interesse generale: da quella del rischio dell’affidamento e delle relative garanzie in

fase di affidamento ed in corso di affidamento, a quella del regime giuridico ed

economico delle infrastrutture, già realizzate e di proprietà degli enti locali/realizzate

dal gestore in corso di affidamento, a quella dei livelli obbligatori del servizio e del

finanziamento pubblico, etc..

A tutto ciò si aggiungono le nuove funzioni che il D.L. attribuisce all’ente d’ambito:

viene infatti chiaramente definita l’attribuzione all’ente di governo dell’ambito delle

competenze in materia di approvazione dei progetti definitivi delle opere, degli

interventi previsti nei piani di investimenti compresi nei piani d’ambito, con obbligo di

provvedere alla convocazione di apposita conferenza di servizi.

Allo stato attuale, a livello locale, non si registrano novità riguardo l’assetto

organizzativo delle Autorità di Ambito, anzi la Regione Marche ha di recente messo in

mora gli enti competenti affinché provvedano agli adempimenti di cui alla L.R.

30/2011 “Disposizioni in materia di risorse idriche e di servizio idrico integrato”, in

attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 2, comma 186 bis, della legge 23

dicembre 2009, n. 191, inerenti l’organizzazione del servizio idrico integrato sulla base

degli ATO esistenti, e l’attribuzione delle funzioni già esercitate dalle Autorità

d’ambito, alle Assemblee di ambito, forme associative tra Comuni e Province ricadenti

in ciascun ATO, costituite mediante convenzione obbligatoria ai sensi dell’articolo 30

del TUEL, in conformità della convenzione-tipo deliberata dalla Giunta regionale.

Pertanto, è ormai imminente la trasformazione delle Autorità di Ambito di cui alla L.R.

n.18/1998 in Assemblee di Ambito, istituite dalla richiamata Legge regionale n.

30/2011.
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2. Situazione socio economica del territorio di riferimento e della domanda

del Servizio Idrico Integrato

CARATTERISTICHE GENERALI DEL TERRITORIO

L’ Autorità di Ambito Territoriale n. 5 Marche Sud – Ascoli Piceno opera su una

superficie di Kmq 1813 in cui risiede una popolazione di 298.544 abitanti (censimento

anno 2011), ripartiti rispettivamente tra i 59 comuni consorziati come segue:

COMUNE QUOTE AATO ABITANTI
CENSIMENTO
ANNO 2011

ACQUASANTA TERME 3,426885 3.347 3.050

ACQUAVIVA PICENA 1,071076 3.411 3.848

ALTIDONA 0,639083 2.284 3.234

AMANDOLA 2,186347 3.965 3.709

APPIGNANO DEL TRONTO 0,852189 1.977 1.852

ARQUATA DEL TRONTO 2,116476 1.481 1.287

ASCOLI PICENO 14,091679 50.135 49.958

BELMONTE PICENO 0,348377 675 664

CAMPOFILONE 0,584642 1.799 1.951

CARASSAI 0,710569 1.263 1.116

CASTEL DI LAMA 1,630489 7.214 8.470

CASTIGNANO 1,385794 3.011 2.947

CASTORANO 0,705019 2.036 2.322

COLLI DEL TRONTO 0,707683 3.151 3.566

COMUNANZA 1,678014 3.098 3.204

COSSIGNANO 0,512166 1.036 1.015
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COMUNE QUOTE AATO ABITANTI CENSIMENTO
ANNO 2011

CUPRA MARITTIMA 1,328201 5.006 5.378

FERMO 9,769839 35.418 37.016

FOLIGNANO 2,088396 8.768 9.302

FORCE 1,016607 1.604 1.428

GROTTAMMARE 3,153336 14.147 15.615

GROTTAZZOLINA 0,811254 3.117 3.287

LAPEDONA 0,523826 1.147 1.175

MALTIGNANO 0,645474 2.358 2.483

MASSIGNANO 0,635307 1.588 1.655

MONSAMPIETRO MORICO 0,345301 743 682

MONSAMPOLO DEL TRONTO 1,086724 3.995 4.563

MONTALTO DELLE MARCHE 1,177571 2.343 2.260

MONTE GIBERTO 0,414 848 815

MONTE RINALDO 0,240223 412 397

MONTE VIDON COMBATTE 0,318403 511 459

MONTEDINOVE 0,354226 547 505

MONTEFALCONE APPENNINO 0,420041 527 445

MONTEFIORE DELL'ASO 1,017488 2.190 2.180

MONTEFORTINO 2,005801 1.303 1.214

MONTEGALLO 1,094288 622 573

MONTELEONE DI FERMO 0,260974 454 436

MONTELPARO 0,618355 964 861
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COMUNE QUOTE AATO ABITANTI CENSIMENTO
ANNO 2011

MONTEMONACO 1,459805 628 635

MONTEPRANDONE 2,517891 10.345 12.211

MONTERUBBIANO 1,127424 2.367 2.351

MONTOTTONE 0,54109 1.032 1.011

MORESCO 0,25129 604 605

OFFIDA 2,061239 5.324 5.215

ORTEZZANO 0,311865 828 791

PALMIANO 0,286533 222 214

PEDASO 0,486701 1.965 2.771

PETRITOLI 1,001139 2.528 2.440

PONZANO DI FERMO 0,581948 1.581 1.708

PORTO S. GIORGIO 3,509398 15.862 15.957

RIPATRANSONE 2,336116 4.350 4.341

ROCCAFLUVIONE 1,646234 2.195 2.061

ROTELLA 0,742758 1.000 936

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 9,812504 43.550 46.963

SANTA VITTORIA IN MATENANO 0,805472 1.485 1.422

SERVIGLIANO 0,838053 2.323 2.347

SMERILLO 0,306313 411 389

SPINETOLI 1,350802 5.869 7.108

VENAROTTA 1,053301 2.270 2.146

Totale 95 285.234 298.544
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E’ inoltre socio la Provincia di Ascoli Piceno che detiene una quota pari al 5% delle

quote consortili.

La tendenza di localizzazione territoriale delle residenze fornisce importanti indicazioni

sulla distribuzione della popolazione nel territorio e permette di operare le necessarie

valutazioni sulle esigenze di realizzazione di infrastrutture idriche sul territorio.

Negli ultimi anni il territorio è stato caratterizzato da forti processi di urbanizzazione,

che hanno interessato soprattutto i contesti fondo vallivi nonché la fascia costiera

mentre nel resto del territorio, in linea generale, si è assistito prevalentemente

all’ampliamento ed allo sviluppo dei sistemi insediativi preesistenti.

Sul territorio dell’Ambito opera il Gestore Ciip spa. Dai bilanci della Società Ciip si

legge:

“L’attuale bacino di utenza della CIIP SPA è così rappresentato: COMUNI SOCI 59

POPOLAZIONE SERVITA 464.993 Residente 293.756 Fluttuante 168.277 UTENZE

TOTALI 173.595 Su un territorio avente una superficie di circa 1800 km²”
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B) ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE ALL’ENTE

1. Regolazione del Servizio Idrico Integrato

L’Ente provvede in particolare allo svolgimento delle seguenti funzioni:

a) approvazione del piano d’ambito, costituito dalla ricognizione delle infrastrutture,

dal programma degli interventi, dal modello gestionale e organizzativo e dal piano

economico-finanziario, che contiene in particolare l’analisi delle criticità e dei

fabbisogni dell’ATO di riferimento;

b) conclusione di accordi di programma per la definizione e la realizzazione delle

opere, degli interventi o dei programmi di intervento necessari al servizio idrico

integrato;

c) approvazione della convenzione per la gestione del servizio idrico integrato e del

relativo disciplinare;

d) affidamento della gestione del servizio idrico integrato;

e) aggiornamento annuale del programma degli interventi e del piano economico-

finanziario, sulla base di una specifica attività di controllo della gestione e della qualità

del servizio privilegiando, ai fini di un uso razionale della risorsa, il risparmio idrico, la

depurazione, il riuso e gli interventi di manutenzione delle reti esistenti;

f) determinazione, modulazione e aggiornamento delle tariffe, assicurando specifiche

agevolazioni per le zone montane in rapporto alle fasce altimetriche e alla marginalità

socio-economica;

g) approvazione della carta dei servizi;

h) promozione e coordinamento degli interventi di emergenza nel settore

dell’approvvigionamento idropotabile, dell’adduzione, della distribuzione, della

potabilizzazione e della depurazione delle acque, al fine di garantire la quantità e la

qualità della risorsa idrica.

L’attività di controllo sulla gestione del servizio idrico integrato ha per oggetto la

verifica del raggiungimento degli standard economici, qualitativi e tariffari fissati negli

atti di concessione e nella convenzione con i soggetti gestori. La verifica comprende la

puntuale realizzazione degli investimenti previsti dal piano tecnico e finanziario ed il

rispetto dei diritti dell’utenza.
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2. Indirizzi generali di natura strategica

a) Investimenti, programmi, attività

Settore idrico – parte tecnica

I programmi sono strettamente connessi al nuovo assetto delle Autorità d’Ambito, così

come scaturisce dalla Legge regionale n. 30/2011. In particolare il nuovo assetto

giuridico amministrativo dell’Autorità che andrà a delinearsi nei prossimi mesi,

determinerà modifiche in termini di organismi e rappresentanti, con conseguenti

ripercussioni sui programmi annuali e pluriennali.

Per quanto riguarda le attività principali dell’Autorità del 2015, rivestiranno particolare

importanza le determinazioni dell’AEEGSI, iniziate nel corso del 2013 con l’entrata

in vigore del Metodo tariffario idrico e che proseguiranno nel 2015 con il metodo

tariffario idrico (MTI), il controllo sull’efficienza del Gestore, e l’adozione della nuova

convenzione tipo. Oltre alle attività legate alle determinazioni dell’AEEGSI

continueranno le attività istituzionali, in particolare le attività di pianificazione e

controllo, come meglio specificate di seguito.

Con deliberazione n. 643/2013/R/IDR l’AEEGSI ha approvato il cosiddetto metodo

tariffario idrico (MTI) per la determinazione delle tariffe 2014 e 2015.

In particolare, il nuovo metodo tariffario intende:

 superare la logica transitoria della metodologia di riconoscimento dei costi a fini

tariffari;

 far evolvere il metodo tariffario transitorio (MTT), opportunamente adeguato e

integrato, in una prospettiva di più a lungo termine;

 prevedere per gli anni 2014 e 2015 un periodo di consolidamento, disciplinato

sulla base di “schemi regolatori”;

l’AEEGSI con il MTI ha prospettato un nuovo approccio per una regolazione

asimmetrica e innovativa, che porti a compimento il primo periodo di regolazione

tariffaria, che esplicita la relazione tra identificazione degli obiettivi, selezione degli

interventi necessari e riflessi in termini di entità dei corrispettivi ed attese di

miglioramento di efficienza degli operatori e che prefigura contestualmente la

possibilità di prevedere gli schemi regolatori sopracitati adattabili da parte dell’AATO,
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in funzione dei citati obiettivi specifici dai medesimi prefissati;

La deliberazione n. 643/2013 definisce le procedure in capo a ciascun Ente d’Ambito,

per la determinazione delle proposte tariffarie per gli anni 2014 e 2015 da sottoporre

ad approvazione dell’AEEGSI, in particolare l’Ente d’Ambito:

 Definisce il proprio schema regolatorio (art. 4 comma 1);

 Seleziona le regole di determinazione delle proposte tariffarie applicabili al

pertinente schema regolatorio (art. 4 comma 3);

 Predispone le proposte tariffarie 2014 e 2015 attraverso la definizione di un

moltiplicatore teta2014 (θ2014) e teta2015 (θ2015) da applicare alla struttura 

tariffaria base dell’anno 2012;

 Adotta le proposte di tariffe 2014 e 2015 (art. 5 comma 3);

 Adotta il proprio schema regolatorio (art. 4 comma 1);

 Invia le proprie deliberazioni all’AEEGSI per la superiore approvazione (artt. 4 e

5);

Nel dettaglio:

lo SCHEMA REGOLATORIO di che trattasi è composto dai seguenti atti: (art. 4

comma 2):

 Il programma degli interventi (PdI), ai sensi dell’art. 149, comma 3 del dgls

152/06 che specifica gli obiettivi da realizzare sulla base di una puntuale

indicazione degli interventi per il periodo 2014-2017, riportando per

l’eventuale periodo fino alla scadenza dell’affidamento, le informazioni

necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al

soddisfacimento della complessiva domanda dell’utenza;

 Il piano economico finanziario (PEF), che prevede con cadenza annuale per

tutto il periodo di affidamento, l’andamento dei costi di gestione e di

investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa con

esplicitati i connessi valori del moltiplicatore tariffario (teta) e del vincolo ai

ricavi del gestore;

 La convenzione di affidamento, contenente gli aggiornamenti necessari a

recepire la disciplina introdotta dalla deliberazione 643/2013;

Con la deliberazione AEEG 643/2013/R/IDR sono stati posti, in capo agli Enti

d’Ambito, alcuni obblighi, in particolare l’AATO:
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 definisce gli obiettivi del Programma degli interventi;

 acquisisce la proposta del Gestore riguardo agli interventi necessari al

conseguimento degli obiettivi definiti dall’AATO;

 redige il programma degli interventi (PdI) così come al comma 4.2;

 valida gli aggiornamenti dei dati degli anni 2014 e 2015 inviati dal Gestore;

 predispone la proposta di tariffa per gli anni 2014 e 2015;

 redige coerentemente il Piano economico e finanziario (PEF) fino al termine

dell’affidamento che garantisca l’equilibrio economico e finanziario e, in ogni

caso, i principi di efficacia efficienza ed economicità, anche in relazione agli

investimenti programmati;

 redige una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia

applicata;

 approva le proposte di tariffe 2014 e 2015, nonché l’aggiornamento del

piano economico finanziario;

 invia all’AEEGSI per la superiore approvazione:

 programma degli interventi (PdI)

 il piano economico finanziario (PEF)

 la relazione di accompagnamento

 la delibera di approvazione della proposta di tariffa 2014 e 2015 e di

aggiornamento del piano economico-finanziario

 l’aggiornamento, ai sensi del comma 5.2, dei dati necessari richiesti;

l’AATO 5, in ottemperanza a quanto disposto dall’AEEGSI con Deliberazione di
Assemblea n. 1 del 31 marzo 2014 ha deliberato tra l’altro:

 Di approvare le seguenti proposte di tariffe per gli anni 2014 e 2015, che

il Gestore Ciip è tenuto ad applicare immediatamente e fino alla definitiva

approvazione da parte dell’AEEGSI:

Anno Metodo idrico (euro/mc)

2013

2014 1,925337

2015 2,051293

 Di approvare l’aggiornamento al vigente Piano Economico Finanziario;
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 Di approvare la proposta definitiva del piano degli interventi, trasmessa

dal Gestore e farlo proprio alla seguente condizione:

Da un confronto delle tariffe vigenti e le proposte di tariffe così determinate si ha:

Anno Metodo transitorio (euro/mc) Metodo idrico (euro/mc)

2013 1,808127

2014 - 1,925337

2015 - 2,051293

Gli aumenti che si hanno sono pertanto
Aumento 2014/2015 = +6,5%
Aumento 2014/2013 = +6,5%

L’AEEGSI ha concluso il procedimento di verifica e con Deliberazione n.

279/2014/R/IDR del 12 giugno 2014, ha approvato senza rilievi lo schema

regolatorio proposto da questo Ambito.

Si ritiene importante sottolineare che le tariffe 2014 e 2015 di questo Ambito sono

state tra le prime tariffe approvate dall’AEEGSI in Italia.

L’AATO 5 ha concluso il procedimento di verifica della proposta del piano degli

investimenti del Gestore e di predisposizione della nuovo convenzione di gestione e

con Deliberazione di Assemblea n. 5 del 25 giugno 2014, ha deliberato tra

l’altro:

 Di prendere atto della verifica effettuata dagli uffici del Programma degli Interventi (PdI) per il

periodo 2014-2032 proposto dal Gestore Ciip, che ha accertato che i singoli interventi sono

conformi agli obiettivi individuati dall’AATO con delibera di CdA n. 12/2014 e idonei al

raggiungimento dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva

domanda dell’utenza;

 Di approvare, nelle more della emanazione della Convenzione tipo da parte dell’AEEGSI, la

Convenzione di Gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a recepire la disciplina

introdotta con la Deliberazione AEEGSI n. 643/2013;

Nel dettaglio l’AAEGSI ha approvato un programma puntuale degli interventi per il

periodo 2014-2014, in sintesi l’AATO 5 –Marche Sud Ascoli Piceno, a partire dall’analisi
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degli attuali livelli di servizio, ha rilevato sul proprio territorio criticità riconducibili ai

seguenti aspetti:

-numerosi casi di mancato raggiungimento dei parametri di qualità previsti dalla

normativa vigente;

-diversi casi di discontinuità del servizio;

-necessità di interventi di estensione e potenziamento delle infrastrutture idriche e

fognarie e degli impianti di depurazione;

-casi di vetustà dei sistemi di distribuzione dell’acqua potabile, delle reti fognarie e

degli impianti di depurazione, nonché dei misuratori dei consumi dell’utenza, con

collegato tasso di perdite di rete medio alto;

-alta frequenza di allagamenti;

a fronte delle menzionate criticità ha individuato tra i principali obiettivi specifici della

pianificazione i seguenti:

-maggiore adeguamento ai parametri di qualità stabiliti dalla normativa vigente;

-maggiore grado di copertura delle reti di acquedotto, fognatura e depurazione;

-riduzione del grado di vetustà degli impianti con conseguente abbassamento del

livello di perdite di rete;

-implementazione del parco contatori;

e in considerazione dei rappresentati obiettivi specifici, l’AATO 5 –Marche Sud Ascoli

Piceno ha programmato, per il periodo 2014-2017, i seguenti

interventi ritenuti prioritari:

-realizzazione di nuovi impianti di acquedotto, fognatura e depurazione;

-potenziamento e adeguamento dei cespiti esistenti;

-salvaguardia delle fonti;

-installazione nuovi apparecchi di misura;

che possono essere elencati nelle categorie di seguito elencate:

Strategie di intervento (All. A Det.07.03.2014 n. 03/2014 – DSID)

 Acquisti, Indennità, Nuove sedi

 Adeguamento/Potenziamento impianto depurazione

 Ampliamento serbatoi

 Installazione nuovi apparecchi di misura

 Realizzazione nuovi impianti di depurazione

 Realizzazione interventi di salvaguardia delle fonti

 Realizzazione nuove opere di captazione/potenziamento delle esistenti

 Realizzazione nuovi impianti acquedotto
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 Realizzazione nuovi sistemi di rete di raccolta

 Realizzazione sistemi di telecontrollo

 Riabilitazione e/o sostituzione cespiti

 Ricerca delle perdite idriche in rete

 Rilievi di dettaglio, sondaggi e valutazioni tecniche

Il cardine dell’attività dell’Ente si concentrerà nel consolidamento del controllo sulle

operatività del Gestore iniziata nell’anno 2004 per la verifica sull’attuazione del

programma degli investimenti e relativa applicazione della tariffa.

L’Ente cercherà di mettere a regime il sistema di controllo sulla gestione del Servizio e

di effettuare le relative verifiche attraverso l’attuazione di strategie di benchmarking

(processo sistematico di confronto con standard e obiettivi predeterminati al fine di

ottimizzare le proprie prestazioni) e Yardstik Competition (procedure di analisi

comparative dell’efficienza gestionale). Inoltre saranno effettuate verifiche

sull’applicazione delle tariffe da parte del Gestore anche attraverso dei controlli a

campione sulle bollette emesse.

Le attività dell’Ente saranno fortemente influenzate dalle novità introdotte dalla

normativa sopravvenuta. In particolare lo sblocca Italia ha introdotto l’onere per gli

Enti di Governo dell’approvazione dei progetti e delle modifiche sostanziali. Nel

dettaglio l’articolo 158-bis del Dlgs 152/2006 recita:

“158-bis. Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell'autorità

espropriante

(articolo introdotto dall'art. 7, comma 1, lettera h), legge n. 164 del 2014)

1. I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di investimenti
compresi nei piani d'ambito di cui all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati
dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o
designati ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che provvedono
alla convocazione di apposita conferenza di servizi , ai sensi degli articoli 14 e seguenti
della legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica per le modifiche
sostanziali delle medesime opere, interventi ed impianti.

2. L'approvazione di cui al comma 1 comporta dichiarazione di pubblica utilità e
costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione
urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici. Qualora l'approvazione
costituisca variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, tale
variante deve essere coordinata con il piano di protezione civile secondo quanto
previsto dall'articolo 3, comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225.
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3. L'ente di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei di cui al
comma 1 costituisce autorità espropriante per la realizzazione degli interventi di cui al
presente articolo. L'ente di governo può delegare, in tutto o in parte, i propri poteri
espropriativi al gestore del servizio idrico integrato, nell'ambito della convenzione di
affidamento del servizio i cui estremi sono specificati in ogni atto del procedimento
espropriativo.”

Questo Ente di Governo si è quindi attivato con una procedura partecipata con il

Gestore finalizzata alla definizione di un disciplinare tecnico amministrativo in corso di

definizione. L’art. 158-bis stabilisce che l’Ente di Governo dell’Ambito approva i

progetti definitivi e le modifiche sostanziali degli interventi e costituisce autorità

espropriante per la realizzazione degli stessi.

Controllo degli investimenti

Una volta acquisiti dal Gestore i dati necessari, verranno controllati gli investimenti,

tenendo in debito conto gli obiettivi conseguiti e mancati, gli imprevisti sopravvenuti,

le nuove richieste da parte delle amministrazioni comunali e verrà autorizzato il Piano

degli investimenti per il periodo 2011-2013. Tali risultanze, come richieste anche dai

Comuni Soci, saranno portate all’attenzione dell’Assemblea dell’AATO per i

provvedimenti conseguenti.

Nel corso del 2014-2015 sono stati acquisiti dal Gestore i dati di esercizio relativi

relativamente agli investimenti con Delibera di CdA n. 28/2012 è stata eseguita una

verifica puntuale degli interventi dichiarati conclusi nel 2011 è sono state chieste al

Gestore giustificazioni circa le spese eccedenti relativamente alle manutenzioni

straordinarie e agli investimenti.

Con Deliberazione di CdA n. 79/2012 è stato approvato il risultato di esercizio del

Gestore per l’annualità 2011. In particolare si evidenziano:

 un volume di acqua erogata pari a 21.713.889,00 metri cubi;

 uno scostamento, rispetto alla programmazione pari a 1.265.012,97 Euro a

debito per il gestore.

Con deliberazione di assemblea n. 1/2014 è stato deliberato tra l’altro:

Di approvare:

- Il superamento di spesa per interventi già inseriti nella pianificazione vigente

come da scheda inserita nel fascicolo e depositata agli atti per un importo

complessivo di 2.623.778,54;
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- L’inserimento di interventi realizzati o in corso di realizzazione non presenti nel

piano degli investimenti come da scheda inserita nel fascicolo e depositata agli

atti per un importo complessivo di 1.339.417,36;

Si precisa che detto risultato sarà definito a conclusione dell’attuale ciclo di

regolazione (2011-2013), dove saranno verranno adeguati i valori in base alle

determinazioni assunte nel frattempo dall’AEEG circa la remunerazione del capitale

investito e quello che attiene i cosiddetti ricavi extracaratteristici.

Aggiornamento e variante al Piano d’Ambito

l’AATO 5, in ottemperanza a quanto disposto dall’AEEGSI con Deliberazione di

Assemblea n. 1 del 31 marzo 2014 ha deliberato tra l’altro:

 Di approvare la proposta definitiva del piano degli interventi, trasmessa

dal Gestore e farlo proprio alla seguente condizione:

 che l’ufficio proceda entro e non oltre il 20 maggio 2014 alla verifica dei

singoli interventi, accertando che gli stessi sono conformi agli obiettivi

individuati dall’AATO con delibera di CdA n. 12/2014 e idonei al

raggiungimento dei livelli minimi di servizio nonché al soddisfacimento della

complessiva domanda dell’utenza;

 che l’Assemblea, sulla base dell’istruttoria proceda entro e non oltre il 30

maggio 2014 a prendere atto dell’effettuata verifica approvando, se

necessario, le necessarie modifiche ed integrazioni;

Come previsto nella Convenzione di affidamento (art. 19) l’Ente sta verificando il

Piano d’Ambito. All’esito delle valutazioni e delle analisi degli scostamenti rilevati tra le

previsioni vigenti e i fatti programmati, l’AATO dovrà rielaborare il Piano nel rispetto

dell’equilibrio economico finanziario, utilizzando le due modalità previste,

rappresentate dalle varianti e dagli aggiornamenti.

Investimenti periodo 2014-2017

Per quanto concerne gli investimenti, l’Autorità ha consolidato con il Gestore una

metodologia operativa per monitorare gli interventi previsti dal Piano d’Ambito e da

attuare nel corso del 2014-2017, nonché degli interventi in corso di attuazione e che

presentano ritardi.
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Per gli interventi da attuare è stato stabilito di avviare le progettazioni preliminari

previa l’istituzione di un tavolo di lavoro preliminare, nel corso del quale sono state

coinvolte le Amministrazioni dei Comuni dove ricadono gli interventi, nonché

rappresentanti dell’Autorità e del Gestore.

Settore idrico – parte tariffaria

In materia di regolazione tariffaria, sul finire dell’anno 2013 l’AEEGSI con la delibera

n.643/2013 ha introdotto il Metodo Tariffario Idrico (MTI) per gli anni 2014 e 2015,

adottando una regolazione innovativa in base a “schemi regolatori”, superando la

logica transitoria e portando a compimento il primo periodo regolatorio quadriennale

(2012-2015); questo Ente ha dato seguito alla citata deliberazione, provvedendo alla

predisposizione tariffaria per il biennio 2014/2015. Pertanto proseguirà innanzi tutto il

monitoraggio della gestione dopo le prime annualità di implementazione del nuovo

metodo tariffario, ma si procederà anche alla rendicontazione ed all’avvio dell’attività

preparatoria per la nuova programmazione del prossimo periodo regolatorio.

Considerata la specificità della materia ed il grado di innovazione che la caratterizza,

potrà essere necessario valutare il ricorso a rapporti convenzionali con altri enti /o con

la stessa associazione delle AATO (ANEA), al fine di ottenere un supporto per

implementare le deliberazioni AEEGSI in questo ATO.

Si dovrà provvedere poi a determinare in maniera più puntuale i costi ambientali e

della risorsa delle singole gestioni; trattasi infatti di una componente di costo prevista

dalla regolazione adottata con l’MTI ed istituita per dare avvio al processo della sua

graduale e progressiva rappresentazione nel sistema tariffario italiano, anche al fine di

dare immediata ottemperanza alla direttiva 2000/60/CE in materia di politiche

europee dei prezzi dell’acqua.

Un’altra attività che con tutta probabilità impegnerà l’Ente da qui in avanti sarà il

monitoraggio del gestore per l’implementazione della disciplina di separazione

contabile regolatoria per il settore idrico: “unbundling idrico”.

Risulta altresì in corso di definizione il procedimento in materia di tariffazione di

collettamento e depurazione dei reflui industriali autorizzati in pubblica fognatura

avviato con la deliberazione AEEGSI 16 febbraio 2014, 87/2014/R/IDR; l’Autorità ha
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già illustrato gli elementi di inquadramento generale, nonché i primi orientamenti in

ordine alle principali linee di intervento che intende seguire nella definizione delle

tariffe di collettamento e depurazione dei reflui industriali autorizzati in pubblica

fognatura.

Sempre in materia di regolazione tariffaria si dovrà avviare un procedimento volto ad

armonizzare e razionalizzare i sistemi di articolazione tariffaria applicati, nonché i

sistemi di agevolazione e le tariffe sociali esistenti sulla base dei criteri e modalità

applicative che verranno definiti dall’AEEGSI, portando a compimento il già avviato

processo di semplificazione e razionalizzazione della struttura dei corrispettivi, e

consentendo di fornire alcuni segnali di efficienza in termini di conservazione della

risorsa e dell’ambiente, nonché indicazioni uniformi sul piano della sostenibilità sociale

ed economica.

Costi Ambientali

Con Deliberazione n. 662/2014 del 23 dicembre, l’AEEGSI ha definito una procedura

per l’individuazione e l’esplicitazione dei costi ambientali della risorsa per l’anno 2015,

con riferimento a quanto previsto nel metodo tariffario idrico. In particolare gli Enti di

governo sono tenuto a definire ed approvare entro il 31 maggio 2015 la componente

tariffaria ERC 2015 riferita ai costi ambientali e della risorsa da ricomprendere nel

sistema italiano dei prezzi dell’acqua. In particolare l’AEGGSI indica come componenti

della voce dei costi ambientali, come ad esempio la quota degli oneri locali quali

canoni di derivazione e sottensione idrica, contributi a comunità montane nonché altri

costi operativi che può essere considerata destinata all’attuazione di specifiche misure

connesse alla tutela e alla produzione delle risorse idriche o alla riduzione/eliminazione

del danno ambientale o finalizzati a contenere o mitigare il costo-opportunità della

risorsa

Settore idrico – parte giuridica/tutela utenti

Nuova Convenzione di affidamento del SII.

Come già illustrato nel metodo tariffario idrico, lo schema regolatorio è composto tra

l’altro dalla Convenzione, opportunamente modificata a seguito della normativa

sopravvenuta. A tal fine le strutture dell’AATO e del Gestore hanno programmato una

serie di incontri e di attività amministrative volte a redigere una bozza di convenzione
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tipo, da sottoporre all’approvazione dell’assemblea. Con documento di consultazione

n. 412/2013/R/IDR l’AEEGSI ha avviato un procedimento per la predisposizione di

una o più convenzioni tipo per l’affidamento e la gestione del servizio idrico intergato

che disciplinano in sede di prima applicazione:

a) I rapporti tra ente affidante, soggetto gestore ed utenza finale, anche in

funzione della forma di gestione prescelta

b) Le modalità tecnico economiche di svolgimento del servizio stesso

c) I criteri per la determinazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal

gestore uscente alla scadenza dell’affidamento

Il procedimento è proseguito con il documento per la consultazione n. 550/2013 e con

il documento n. 171/2014. Il documento n. 171/2014 indica che l’AEEGSI è orientata

a sviluppare 3 schemi base di convenzione, in base alla forma di affidamento. Per la

concessione per mezzo di società in house providing si individuano i seguenti aspetti

caratterizzanti (clausole CI):

-assenza di pressione concorrenziale, con conseguenti deboli incentivi all’efficienza

produttiva e all’innovazione tecnologica;

-debole separazione tra le funzioni di programmazione e controllo – attribuite all’ente

affidante – e la funzione di gestione attribuita al management pubblico;

-attenzione la coordinamento tra l’obiettivo del raggiungimento dell’equilibrio

economico finanziario della gestione e i vincoli imposti dalla finanza pubblica (patto di

stabilità interno);

-limitati strumenti specifici destinati alla tutela dell’utenza, ma possibilità di utilizzare

attività gestionali come strumenti di tutela dell’utenza o dell’equilibrio socio-economico

locale.

-forte sopportazione del rischio da parte della sfera pubblica.

Il documento di consultazione prevede che nelle nuove convenzioni tipo siano

sviluppati (in maniera più o meno ampia in funzione della forma di affidamento), i

seguenti aspetti:

a) Il regime giuridico prescelto per la gestione de servizio;

b) La previsione del raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario della

gestione (tenendo in dovuta considerazione anche gli obblighi derivanti dalla

finanza pubblica)

c) Il livello di efficienza e di affidabilità del servizio da ssicurare all’utenza e le

disposizioni in materia di carta dei servizi

d) Le modalità di controllo della realizzazione del programma degli interventi
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e) Le modalità di controllo del corretto esercizio del servizio

f) Gli obblighi di comunicazione alle autorità competenti del verificarsi di eventi

che comportino o che facciano prevedere irregolarità nell’erogazione del servizio

g) I sistemi di premi e penalità, e le condizioni risolutive;

h) Clausole contrattuali in funzione del quadrante prescelto per la predisposizione

tariffaria. Nel caso del quadrante III (scelto dall’AATO5 perle proposte di tariffa

2014 e 2015) esso si caratterizza per la necessità di investimenti rilevanti, tali

da rendere necessario il ricorso a misure idonee a garantire la sostenibilità degli

stessi e invarianza degli obiettivi specifici e del perimetro delle attività svolte

dal gestore, tale da non richiedere una modifica dei costi pianificati, in

particolare le clausole contrattuali devono riguardare: (clausule CIII)

h1) la determinazione degli obblighi di investimento e i controlli specifici

sulla realizzazione degli stessi;

h2) la determinazione e la corresponsione del valore residuo al gestore

uscente, in caso di subentro tra gestioni

h3) la prestazione di ulteriori garanzie finanziarie e assicurative

altro aspetto caratterizzante la convenzione di affidamento sarà la durata residua

dell’affidamento.

In estrema sintesi con il tipo di affidamento del nostro ambito (in house providing) e

la scelta di un alto fabbisogno di investimenti (quadrante III) lo schema di

convenzione base deve avere i contenuti minimi CI+CIII.

Si è reso pertanto necessario, tra le altre attività, adeguare la Convenzione di

Gestione vigente nell’Ambito n. 5 alle norme sopravvenute introdotte dall’AEGGSI.

Si sottolinea che, nelle more della redazione della Convenzione tipo da parte

dell’AEEGSI, si è voluto non stravolgere la struttura e i contenuti della vigente

Convenzione, ma adottare un mero adeguamento della stessa alle norme

sopravvenute.

Non appena l’AEEGSI avrà emanato lo schema di Convenzione tipo, l’AATO provvederà

ad applicarlo nel proprio ambito territoriale, in conformità a quanto disposto dall’art.

151 del d.lgs. 152/2006.



27

Documento Unico di Programmazione – DUP – Esercizi 2016 – 2017 -2018
Autorità di Ambito Territoriale N. 5 - Marche Sud Ascoli Piceno

Al fine di elaborare una Convenzione di Gestione da sottoporre all’approvazione

dell’Assemblea, è stato attivata una procedura partecipata attraverso l’istituzione di

un tavolo di lavoro tra AATO5 e Ciip, convocato con cadenza periodica.

La versione definitiva della Convenzione di Gestione aggiornata ai contenuti della

Deliberazione AEEGSI n. 643/2013 è stata illustrata al Comitato ristretto congiunto dei

Sindaci convocato in data 18 giugno 2014, senza rilievi.

La versione definitiva della Convenzione di Gestione aggiornata ai contenuti della

Deliberazione AEEGSI n. 643/2013 è stata illustrata al Comitato ristretto congiunto dei

Sindaci convocato in data 18 giugno 2014, senza rilievi ed è stata definitivamente

approvata con Deliberazione di Assemblea n. 5/2014.

E’ da sottolineare come l’AEEGSI con deliberazione n. 465/2014 del 25/09/2014 ha

integrato il procedimento di cui alla deliberazione 412/2013/R/idr per la

predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra enti

affidanti e gestori del servizio idrico integrato, prevedendo che lo stesso tenga nella

dovuta considerazione le recenti disposizioni introdotte dal Decreto Sblocca Italia. La

presente deliberazione proroga al 30 giugno 2015 il termine per la conclusione del

procedimento, di cui alla deliberazione 412/2013/R/idr.

A tal fine l’ANEA, l’associazione nazionale degli Enti d’Ambito ha istituito un gruppo di

lavoro ad hoc, finalizzato alla predisposizione di una o più convenzioni tipo da

sottoporre all’attenzione dell’AEEGSI entro la metà del 2015. L’AATO 5 è stato

chiamato a far parte del suddetto gruppo di lavoro e sarà cura degli uffici portare

all’attenzione dell’Assemblea i risultati prodotti.

In tema di Carta del SII, l’AEEGSI ha posto in consultazione i primi orientamenti in

materia di qualità commerciale della risorsa idrica. Gli standard minimi saranno

uniformi sul territorio nazionale, ma gli Enti di Governo d’ambito potranno fissare

standard superiori. E’ l’avvio di un percorso che parte dal rapporto tra gestione e

utente e che dovrà approdare ad un disciplina organica della qualità tecnica e della

risorsa.

L’obiettivo dell’AEEGSI è di pervenire entro breve a regole uniformi per l’intero

territorio nazionale, armonizzando i livelli prestazionali con quelli dei settori energetici,
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stabilendo standard minimi e misure di indennizzo automatico, riservando una

particolare attenzione ai clienti domestici.

Sempre nell’ottica di pervenire a regole uniformi di regolazione del S.I.I., L’AEEGSI

con la deliberazione 412/2013/R/IDR, ha avviato un procedimento per la

predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra enti

affidanti e gestori del servizio idrico integrato.

Successivamente, nel documento per la consultazione 171/2014/R/IDR, del 10 aprile

2014, l’Autorità ha presentato i suoi primi orientamenti in materia, prospettando

l’introduzione di una matrice di schemi di convenzioni tipo declinati in base:

- alla tipologia di affidamento dei servizi idrici prevista dalla vigente normativa

(affidamento mediante gara, partenariato pubblico-privato con gara per la scelta del

socio privato e in house providing);

- allo schema regolatorio corrispondente al quadrante prescelto dai soggetti

competenti alla predisposizione tariffaria, selezionato ai sensi del Metodo Tariffario

Idrico (MTI) di cui alla deliberazione 643/2013/R/IDR;

Il richiamato documento per la consultazione 171/2014/R/IDR anticipava che il

provvedimento finale sarebbe stato preceduto da due ulteriori consultazioni e

pubblicato entro l’anno.

Tuttavia, il quadro normativo di riferimento su cui l’Autorità ha iniziato ad impostare la

definizione degli schemi di convenzione tipo è stato profondamente inciso dalle

disposizioni recate dall’articolo 7, del Decreto Sblocca Italia che ha apportato rilevanti

modifiche alle previgenti disposizioni in tema di:

˗ organizzazione territoriale del servizio idrico integrato;

˗ affidamento del servizio;

˗ rapporti tra enti di governo dell’ambito e soggetti gestori del servizio idrico

integrato;

˗ dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato;

˗ gestioni esistenti;
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Le nuove previsioni legislative sono destinate ad impattare sui contenuti degli schemi

di convenzione tipo con particolare riferimento agli aspetti che attengono al regime

giuridico prescelto per la gestione del servizio, all’oggetto del contratto, al perimetro

dell’attività svolta, agli obblighi delle parti, agli obblighi e alle modalità di consegna dei

beni e degli impianti, alle procedure di subentro (prevedendo che l’Autorità definisca

nella convenzione tipo i criteri e le modalità per la valutazione del valore residuo degli

investimenti realizzati dal gestore uscente).

Si promuoverà altresì il coinvolgimento della Consulta degli Utenti dell’AATO con

particolare riferimento allo schema di Carta del SII unico per tutto l’ambito sulla base

di quanto verrà proposto dall’AEEGSI, oltre che su argomenti di carattere generale di

competenza della Consulta stessa quali la gestione dei reclami e la questione della

sospensione della fornitura idrica per a seguito della morosità dell’utente.

L’attività dell’Ente sarà rivolta alla tutela costante dei consumatori fornendo adeguate

informazioni agli utenti mediante opportune iniziative. Attività di rilievo dell’Autorità è

l’istituzione del Tavolo dei Consumatori. Il 30/09/2008 l’Assemblea dell’AATO ha

approvato il Regolamento di Istituzione del Tavolo stesso, passaggio necessario alla

costituzione di un organismo consultivo utile all’individuazione di percorsi capaci di

garantire un’amministrazione sempre più vicina ai cittadini e pronta a recepirne le

istanze. Ad oggi si riscontra un aumento costante degli utenti che rivolgono le loro

segnalazioni. L’Utente riconosce all’Autorità un ruolo di Garante, tanto che, le

“segnalazioni” hanno ad oggetto la richiesta di intervento dell’AATO al fine di ottenere

soddisfazione circa le fattispecie lamentate.

L’Autorità nel 2015 completerà tramite la CIIP SPA la restituzione della quota di tariffa

non dovuta, a norma della sentenza della Corte costituzionale 335/08 che ha

dichiarato l’incostituzionalità dell’art. 14, comma 1 della legge 36/94. Con Delibera di

Consiglio di Amministrazione n. 44/2011 sono stati stabiliti il totale delle somme da

restituire (pari ad euro 1.329.838,66), i destinatari dei rimborsi, i criteri e i tempi di

restituzione della quota di tariffa non dovuta.

Con documento di consultazione n. 85/2013 l’AEEG ha avviato l’istruttoria finalizzata

alla determinazione dei criteri per la compensazione della spesa sostenuta per la

fornitura del servizio idrico dagli utenti domestici economicamente svantaggiati (bonus

acqua). Sarà cura degli uffici comunicare tempestivamente al tavolo dei consumatori e

all’Assemblea le determinazioni in merito.
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Analogamente all’estate del 2012 l’Autorità tramite il Gestore provvederà ad attivare

tutte le procedure informative/attuative in caso di crisi idrica (codice giallo, codice

arancio, codice rosso).

In materia di libera concorrenza, con Delibera n. 43/2011 è stato chiesto al Gestore di

modificare del Regolamento del S.I.I. per il superamento del profilo di abuso

restrittivo delle regole della concorrenza in materia di allacciamento alle reti idriche e

fognarie e per adeguarlo agli indirizzi dell’ AGCM.

Altre attività

Nuovo regolamento del servizio idrico integrato

A seguito dell’entrata in vigore delle NTA del PTA si è reso necessario adeguare il

Regolamento vigente alle nuove disposizioni di legge. Gli uffici nel corso del 2014

hanno predisposto, concordemente con il Gestore, una bozza di detto Regolamento ed

entro il 2015 sarà portato all’attenzione degli organismi predisposti per l’adozione

dello stesso, prima della conclusiva approvazione da parte dell’Assemblea.

La legge di stabilità 2015

La legge di stabilità 2015 Legge n. 190 del 23.12.2014 ha introdotto molte novità per

gli enti locali e gli enti di ambito, tra le principali, con riflessi di carattere tecnico

amministrativo sono da evidenziare:

1. L’introduzione dello split payment

2. Le novità in materia di pubblico impiego e assunzioni

La legge di stabilità 2015 Legge n. 190 del 23.12.2014: le principali novità per gli enti

locali e gli enti di ambito:

1. L’introduzione dello split payment

2. Le novità in materia di pubblico impiego e assunzioni

nel dettaglio:

1 articolo 735 commi

Entrata in vigore il 1 gennaio 2015

a) Commi 12, 13, 15 – a regime bonus 80 euro (modifica DPR 917/86)
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b) Commi 16, 17 – buono pasto esente da tassazione fino a 7 euro (prima 5,29) – ma

solo per i buoni elettronici e dal 1 luglio 2015

c) Comma 254 – blocco del rinnovo del CCNL per il 2015 (solo parte giuridica senza

recupero parte economica)

d) Comma 255 – indennità vacanza contrattuale congelata al 2010 per il quadriennio

2015-2018

e) Comma 395 – prorogato al 31.12.2017 il regime della Tesoreria Unica

f) Commi 424 e ss. – ricollocazione del personale delle Province

g) Comma 507 – il disavanzo da riaccertamento straordinario residui

(entro aprile) può essere riassorbito in 30 anni (non più 10)

h) Comma 509 – nuovo sistema di accantonamento fondo crediti di

dubbia e difficile esigibilità (36% 2015, 55% 2016, 70% 2017, 85%

2018, 100% dal 2019),

i) Comma 510 – termine di approvazione del bilancio consolidato 30

settembre (prima 31 luglio)

l) Comma 537 – rinegoziazione dei mutui fino a 30 anni

m) Comma 538 – riassorbimento eventuale disavanzo da

riaccertamento straordinario dei residui in 30 anni

n) Comma 539 – Limite dell’indebitamento dall’8% al 10%

1. Le principali novità della L. 190/2014 per gli enti locali

o) Comma 542 – anticipazione di tesoreria con limite elevato (fino al

31/12) da 3/12 a 5/12

p) Comma 543 – termini di approvazione del bilancio di previsione con

le scadenze «ordinarie» (attualmente differite con Dm 24/12/2014)

q) Comma 690 – obbligo di adesione agli Ato entro il 1.3.2015

r) Comma 629 e ss. – introduzione split payment

Sotto il profilo contabile, dopo il primo anno di avvio della riforma della contabilità

prevista dal Decreto Legislativo 118/2011 per gli enti locali che non hanno partecipato

alla sperimentazione, proseguirà l’implementazione della disciplina dell’armonizzazione

dei conti: dal 2016 i vecchi schemi di bilancio saranno sostituiti dai nuovi anche per la

funzione autorizzatoria. Pertano dall’anno 2016 la riforma contabile andrà a regime e

si passerà ad un bilancio e ad un PEG unici triennali e ad un Documento Unico di

Programmazione che sostituirà la Relazione Previsionale e Programmatica. L’Ente si
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troverà quindi in via definitiva alle prese con il nuovo sistema contabile che richiederà

un impegno costante degli uffici.

Trasparenza e anticorruzione

Sempre in primo piano saranno gli adempimenti previsti dalla L.190/2012 in materia

di prevenzione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione che

prevede in particolare un aggiornamento e monitoraggio costante del Piano triennale

di prevenzione della corruzione (P.T.P.C) dell’AATO n.5 Marche Sud contenente una

sezione interamente dedicata al Programma triennale per la trasparenza e l’integrità,

e prevede in particolare anche una serie di pubblicazione di informazioni sui contratti

pubblici e relativa trasmissione all’Autorità Nazionale Anticorruzione.

Questo Ente ai sensi della L.R. Marche 30/2011 è in fase di trasformazione da

Consorzio obbligatorio di comuni a Convenzione obbligatoria ex art. 30 del TUEL

redatta in conformità alla convenzione-tipo deliberata dalla Giunta regionale.

A quanto sopra si affiancheranno tutte le attività istituzionali e quotidiane dell’Ente

(rapporti e rendicontazione verso gli enti locali associati), le attività di supporto

all’organo di governo e all’Assemblea, la presenza nelle iniziative pubbliche e nelle

riunioni istituzionali a seguito di richieste dei comuni (sedute di giunta e/o di consiglio

comunale e di commissioni anche a livello regionale), oltre alla partecipazione ad

assemblee organizzate sul territorio in materia di Servizio idrico integrato e su temi di

carattere ambientale.
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b) Spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni

fondamentali - Analisi della spesa corrente per missioni

In riferimento alle attività sopra illustrate, per il momento non si ritiene che sarà

necessario apportare modifiche ai livelli della spesa corrente prevista per le annualità

del bilancio previsionale 2016/2017/2018:

MISSIONE DESCRIZIONE PREVISIONI

DEFINITIVE

DELL’ANNO

IN CORSO

EURO

PREVISIONI

EURO

2015 2016 2017 2018

1 SERVIZI

ISTITUZIONALI

857.334,53 738.710,52 734.540,82 734.540,82

9 SVILUPPO

SOSTENIBILE E

TUTELA DEL

TERRITORIO E

AMBIENTE

333.017,36 -------- ------- -------

TOTALE

1.190.351,89 738.710,52 734.540,82 734.540,82

20 FONDI E

ACCONTANAMENTI

13.269,44 13.269,56 11.380,70 11.380,70
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c) Risorse finanziarie per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle

varie missioni

Le entrate principali dell’Ente sono costituite da:

- trasferimenti dal gestore del Servizio Idrico Integrato.

Questa entrata deriva, come per gli anni pregressi, dalle quote di tariffa del servizio

idrico trasferita dal gestore Ciip spa, in applicazione dell’art.154 del D.Lsg.152/2006,

degli accordi convenzionali sottoscritti con il Gestore stesso e delle ulteriori

disposizioni di dettaglio relative al metodo tariffario idrico introdotto dall’AEEGSI con

delibera n.643/R/IDR/2013. Nello specifico è l’art.28 dell’Allegato A alla delibera

AEEGSI n.643/2013R/IDR che contiene, da ultimo, la previsione che nella tariffa del

SII sia inserita una voce di costo a copertura delle spese di funzionamento dell’Ente

d’Ambito, da determinarsi secondo apposite formule matematiche. Il fabbisogno

annuale dell’Ente, da finanziare con l’entrata in oggetto, deve essere compatibile con

le risultanze delle predisposizioni tariffarie relative al Gestore di cui sopra.

- contributi consortili

Questa entrata deriva dal contributo che gli Enti consorziati, facenti parte dell’Ambito

Territoriale n.5 Marche Sud Ascoli Piceno - Fermo, corrispondono in proporzione alle

proprie quote di partecipazione. Si ritiene che il fabbisogno totale pari a € 650.152,17

resti invariato rispetto agli anni precedenti, tranne qualche piccolo aggiustamento che

si renderà necessario in fase di trasformazione in Assemblea di Ambito, dovuto

all’aggiornamento, contenuto nella Legge Regionale n.30/2011, delle quote alla

consistenza di popolazione risultante dal Censimento ISTAT 2011.

Le somme a carico degli Enti consorziati restano comunque calcolate in base alla

seguente proporzione:

a) il 60 % pari alla popolazione residente

b) il 35 % pari alla superficie territoriale

inoltre la citata Legge regionale conferma la previsione che l'ulteriore 5 % venga

assegnato alle Province di Ascoli Piceno e Fermo.
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Il dettaglio della contribuzione verrà inserito in sede di aggiornamento del presente

documento, ad avvenuta trasformazione dell’Ente.

Nel seguente allegato 1 vengono illustrate le tabelle di dettaglio relative a:

- fonti di finanziamento

- analisi delle entrate per titoli

d) Gestione del patrimonio

Nell’allegato Conto del Patrimonio riporta i principali aggregati che compongono il

Conto del Patrimonio, suddivisi in attivo e passivo, riferiti all’ultimo Rendiconto della

Gestione approvato, quello dell’esercizio 2014.

e) Indebitamento

Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito dall’art.16, comma 11 del

D.L.95/2012, convertito nella legge n.135/2012 ed è pari all’8% del totale dei primi

tre titoli delle entrate del penultimo esercizio provvisorio.

Ad oggi l’Ente non ha fatto ricorso a forme di indebitamento.

f) Parametri economici

Nelle tabelle in allegato n.2 si riportano alcuni indicatori finanziari ed economici

generali riferiti all’Ente.

g) Equilibri correnti, generali e di cassa

L’art.162 del TUEL prevede che il bilancio di previsione sia deliberato in pareggio

finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di

amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un

fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle

spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in

c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate

di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi

anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di

competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei

prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere
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altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio

applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli

equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell'integrità.

Il pareggio finanziario complessivo deve assicurare che il totale generale delle entrate

corrisponda esattamente al totale generale delle spese. Conseguentemente,

l’equilibrio finale, espresso in termini differenziali, deve essere pari a zero.

Nel prospetto in allegato n.3 è data dimostrazione del rispetto degli equilibri di

bilancio per il triennio 2016/2018, sia per la parte corrente, sia per la parte in conto

capitale, finanziata da entrate correnti.

Per quanto riguarda l’equilibrio di cassa, si da atto di quanto segue, rinviando altresì

all’allegato n.4:

Fondo di cassa presunto al 01/01/2016: _______________________€ 460.000,00

Totale Entrate anno 2016: ___________________________________€935.518,34

Fondo di cassa presunto al 31/12/2016: _________ ________ ____€ 218.138,90

Totale spese di cassa: _____________________________ __ ___€ 1.334.322,59
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3. Disponibilità e gestione delle risorse umane

L’A.A.T.O. 5 è un consorzio obbligatorio di Comuni (art. 31 D.lgs. 267/2000) per la

programmazione ed il controllo sulla gestione del Servizio Idrico Integrato ai sensi

della l. 36/1994 (attualmente D.lgs. 152/2006) e della legge Regione Marche

18/1998.

Gli organi, previsti dallo Statuto sono: l’Assemblea Consortile (composta dai Sindaci o

loro delegati degli Enti Locali soci); il Presidente (eletto dall’Assemblea Consortile fra i

suoi componenti); il Consiglio di Amministrazione (eletto dall’Assemblea Consortile); il

Direttore.

Si fa presente inoltre che:

l’Ente è operativo nella sede in Viale Indipendenza 42 di Ascoli Piceno tel.

0736.344776 – fax 0736.347004 – sito internet www.ato5marche.it

gli uffici sono posti al Piano Primo mentre la Sala Riunioni è dislocata al Piano Terra

dello stesso stabile, in locali presi in locazione, che formano parte integrante degli

uffici.

l’orario di servizio è il seguente:

dal lunedì al giovedì dalle ore 8,30 alle ore 14,00

il venerdì dalle ore 8,00 alle ora 14,00

martedì e mercoledì dalle ore 14,45 alle ore 18,45

l’orario di apertura al pubblico è il seguente:

dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00

martedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00

Il personale attualmente in servizio presso l’Ente a tempo indeterminato è il seguente:

n. 2 Ingegnere - Area Pianificazione e Controllo (Categoria D)

n. 1 Laureato in Giurisprudenza - Area Amministrativa e Tutela Utenti (Categoria D)

n. 1 Ragioniere - Istruttore Amministrativo (Categoria C)

n. 1 Esecutore Amministrativo (Categoria B)

il personale a servizio presso l’Ente a tempo determinato è il seguente:

n. 1 Direttore Generale (contratto di diritto pubblico TUEL 267/2000)

n. 1 Ragioniere – Area finanziaria (Cat. D contratto di diritto pubblico L. 311/2004 art.

1 c. 557)

con riferimento all’attuale dotazione organica (DELIEBRA DI Consiglio di

Amministrazione n. 41/2015) risultano vacanti n. 3 posti, nel dettaglio:

n. 1 Ingegnere – Servizio Area pianificazione e controllo (categoria D)
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n.1 Laureato in economia – Area controllo economico e tariffario (categoria D)

n.1 Laureato in economia – Area finanziaria (categoria D)

Poiché in questo Ente non è presente il turn over non si è proceduto a

programmare assunzioni relativamente al fabbisogno di personale. Nel rispetto del

tetto di spesa.

Con deliberazione n. 7/2014 l’Assemblea consortile ha provveduto alla nomina del

Direttore generale dell'A.A.T.O. n.5, cui è stato attribuito un incarico a tempo pieno e

determinato fino al 31/10/2016.

Il quadro normativo relativo alla gestione del personale

In generale, negli ultimi anni la gestione delle risorse umane si è trasformata per gli

enti locali in un problema di vincoli di spesa e di regole essenzialmente improntate al

rigido contenimento della stessa spesa.

Per tentare di tracciare un quadro complessivo di tale sistema di regole è necessario

fare innanzi tutto riferimento all'art. 1, comma 562 della legge 296/2006 (legge

Finanziaria per il 2007) e, dal 25 giugno 2014, al comma 5 dell’articolo 3 del decreto

legge 90/2014, il quale ha abrogato l’articolo 76, comma 7, del decreto legge

112/2008, che regolava in precedenza il rapporto fra spesa del personale e spese

correnti.

Attualmente pertanto l’Ente è soggetto alle seguenti tipologie di vincoli:

· quello generale di contenimento della spesa di personale entro il valore dell’anno

2008 (comma 562);

· quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con

tipologie di lavoro flessibile.

Gli effetti sulla programmazione

Il quadro normativo sopra sinteticamente illustrato condiziona le scelte attuali e le

prospettive future dell’Ente: le ragioni sono già state chiaramente esplicitate ed

attengono al vincolo generale di riduzione/contenimento della spesa entro il valore

dell’anno 2008, considerata anche la necessità di procedere al riassorbimento delle
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spese di personale effettuate in deroga nell’anno 2009, secondo l’indirizzo della Corte

dei Conti – Sez. riunite di controllo, delibera n.48/2011.

Pertanto sembra prefigurarsi uno scenario nel quale, nei prossimi anni, si avrà a

disposizione una dotazione di personale in numero progressivamente inferiore rispetto

alle necessità, per effetto delle limitazioni alle assunzioni.

Previsioni SPESA DEL PERSONALE (ALLEGATO 5)
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C) INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DA PERSEGUIRE ENTRO

LA FINE DEL MANDATO

1. Obiettivi strategici dell’Ente

Secondo il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio,

“sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro

la fine del mandato. Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono

riferiti all’Ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il

gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento”.

Elenco Missioni dell’Ente:

Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione

Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

Missione 20 – Fondi e accantonamenti

Missione 50 – Debito Pubblico

Missione 99 – Servizi per conto terzi

Premesso che la Sezione Strategica del DUP, secondo il principio contabile applicato

alla programmazione “sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di

cui all’art.46 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267”, nelle pagine seguenti

vengono illustrati gli obiettivi strategici facenti capo alla compagine politica e gli

obiettivi gestionali diretti alla struttura amministrativa.

Nello specifico, si è provveduto a ricondurre gli obiettivi strategici pluriennali contenuti

nella Relazione Previsionale e Programmatica allegata al bilancio di previsione 2015 e

pluriennale 2015/2016/2017, all’interno delle missioni di bilancio, che costituiscono il

nuovo perimetro dell’attività dell’Ente, in quanto rappresentano le sue funzioni

principali.

Il dettaglio dei programmi di bilancio, con l’indicazione delle risorse umane e

strumentali dedicate, è rinviata alla Sezione Operativa del presente DUP.
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Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e

informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in un’ottica di governance e

partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e

supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei

servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi

finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di

assistenza tecnica.”

A tale missione, in ambito strategico, si può ricondurre la prevalente attività dell’Ente.

Missione Strategia generale Obiettivi strategici pluriennali

1 miglioramento qualitativo del

servizio efficienza

nell'impiego della risorsa

idrica risparmio idrico e tutela

delle risorse ambientali

attuazione delle politiche in materia di

regolazione/programmazione del SII e tutela degli utenti

per la soddisfazione finale dei bisogni della collettività

nell'ambito del SII

raggiungimento standard qualitativi e quantitativi previsti

dalla normativa in materia di SII

verifiche sull'attuazione da parte dei gestori del SII dei

piani e programmi inerenti il servizio

Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela

dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del

suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione,
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funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei

rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.”

A tale missione, in ambito strategico, si possono ricondurre:

Missione Strategia generale Obiettivi strategici pluriennali

9 attenzione costante alle esigenze

delle varie realtà locali, in

particolare quelle più piccole

sostegno economico per investimenti

urgenti e straordinari nel settore

dell'approvvigionamento idropotabile,

dell'adduzione, della distribuzione, della

potabilizzazione, dall'allontanamento delle

acque reflue e della depurazione

Missione 20 – Fondi e accantonamenti

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste,

a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del

bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale

vincolato.”

A tale missione, in ambito strategico, si possono ricondurre:

Missione Strategia generale Obiettivi strategici pluriennali

20
osservanza nuovi principi contabili adempiere correttamente alle prescrizioni dei nuovi

principi contabili, con l'obiettivo di salvaguardare gli

equilibri economici dell'Ente costantemente, anche in

riferimento agli esercizi futuri.
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Missione 50 – Debito Pubblico

La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti

dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie”

A tale missione, in ambito strategico, si può ricondurre la quota capitale

ammortamento mutui e prestiti obbligazionari.

In generale sono Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative

alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve

termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di

indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di

anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese

relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento

mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per

le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno

classificate nelle rispettive missioni.

Missione 99 – Servizi per conto terzi

La missione novantanovesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del

sistema sanitario nazionale.”

Trattandosi di partite di giro, tali spese non producono effetti sulla gestione annuale e

pluriennale del bilancio.
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D) MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DELL’OPERATO DELL’ENTE A FINE

MANDATO

Nel principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio si precisa

che “nella sezione strategica sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l’ente

locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera

sistematica e trasparente, per informare i vari portatori di interesse del livello di

realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi.” La rendicontazione

dell’operato dell’Ente deve riguardare tutta la programmazione dell’attività, pertanto

non deve limitarsi alle verifiche inerenti il profilo economico-finanziario, ma deve

coinvolgere tutti gli aspetti di quanto è stato svolto dall’Ente.

Si procederà pertanto alla valutazione delle scelte definite in sede di DUP e declinate

in obiettivi annuali. Costante dovrà essere l’attività di monitoraggio dello stato di

attuazione delle linee strategiche, in relazione a quanto previsto dal principio contabile

applicato concernente la programmazione di bilancio: “ogni anno gli obiettivi

strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione e possono

essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e

dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli

indirizzi generali e i contenuti della programmazione strategica con particolare

riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse

finanziarie e alla sostenibilità economico-finanziaria”.

Da un punto di vista economico-finanziario, la rilevazione dei risultati della gestione è

dimostrata annualmente dal Rendiconto di gestione, comprendente il conto di bilancio

ed il conto del patrimonio. Al Rendiconto viene allegata una relazione illustrativa

sull’andamento della gestione finanziaria e patrimoniale e sui fatti economicamente

rilevanti verificatisi nell’esercizio. Nella relazione sono espresse valutazioni di efficacia

dell’azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai

costi sostenuti, e sugli scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni. Il rendiconto di

gestione ed i relativi allegati vengono pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente.

La rendicontazione dell’operato di fine mandato dell’ente sarà pertanto prodotta

mediante la raccolta delle relazioni illustrative della gestione finanziaria e patrimoniale

e sui fatti economicamente rilevanti verificatisi negli esercizi in cui lo stesso mandato

è stato espletato.
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II

SEZIONE OPERATIVA

SeO
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La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo

strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi

generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del DUP. In

particolare la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.

La SeO è redatta per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento

all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio; si fonda

su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a

quello del bilancio di previsione.

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare

per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS; per ogni programma, e per

tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da

raggiungere, gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento

all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio del

bilancio.

La SeO si articola in due parti fondamentali:

- parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche

effettuate e definite per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli

programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali;

- parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all’arco

temporale di riferimento del DUP, in particolare di investimenti, fabbisogno di

personale ed eventuali acquisizioni, alienazioni patrimoniali.
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PARTE I

a) Valutazione generale sui mezzi finanziari

L’entrata principale dell’Ente si colloca nel titolo III del Bilancio ed è costituita da

trasferimenti extratributari, come segue:

- contributi corrisposti dagli enti locali consorziati facenti parte dell’Ambito Territoriale

n.5 Marche Sud Ascoli Piceno - Fermo. Le somme a carico degli Enti consorziati sono

calcolate in proporzione alle rispettive quote di partecipazione al Consorzio. L’art.10

della L.R. 18/98 prevede, infatti, che le quote dei singoli Comuni siano così

determinate:

a) il 60 % pari alla popolazione residente;

b) il 35 % pari alla superficie territoriale

c) inoltre prevede che l'ulteriore 5 % venga assegnato alla Provincia.

- quote di tariffa trasferita dal Gestore del Servizio Idrico Integrato Ciip spa, in

applicazione dell’art.154 del D.Lsg.152/2006, degli accordi convenzionali sottoscritti e

delle ulteriori disposizioni di dettaglio relative al metodo tariffario idrico introdotto

dall’AEEGSI con delibera n.643/R/IDR/2013. Nello specifico è l’art.28 dell’Allegato A

alla delibera AEEGSI n.643/2013R/IDR che contiene, da ultimo, la previsione che nella

tariffa del SII sia inserita una voce di costo a copertura delle spese di funzionamento

dell’Ente d’Ambito, da determinarsi secondo apposite formule matematiche.

Annualmente va verificato che il fabbisogno sia compatibile con le risultanze delle

predisposizioni tariffarie relative al Gestore di cui sopra.

b) Indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli

investimenti

Si può ragionevolmente ipotizzare che non si ricorrerà all’indebitamento per finanziare

eventuali investimenti, in quanto l’Ente dispone di cospicue risorse finanziarie proprie

(avanzo di amministrazione).
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c) Parte spesa: redazione per programmi all’interno delle missioni, con

indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle

scelte di indirizzo effettuate, delle risorse umane e strumentali ad esse

destinate e degli obiettivi annuali.

MISSIONE 01: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma 01: ORGANI ISTUZIONALI –

“ 03:GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA

“ 06: UFFICIO TECNICO

“ 08: SERVIZI INFORMATICI

“ 11: ALTRI SERVIZI GENERALI

Il programma in questione comprende tutte le attività e le iniziative rivolte agli organi

istituzionali, segreteria generale,servizi economici finanziari, uffici tecnici,servizi

informatici e gli altri servizi generali sia nell’ambito della loro attività ordinaria che

nell’ambito di quella espletata nel rapporto con gli enti consorziati.

finalità da conseguire e motivazione delle scelte

 Adempimenti di legge e mantenimento/miglioramento del livello qualitativo e

quantitativo dei servizi garantiti agli organi istituzionali;

 Corretto adempimento di quanto previsto da leggi e regolamenti; ottimizzazione

del funzionamento degli organi istituzionali.

risorse umane e strumentali

 Le risorse umane da impiegare nei vari servizi interessati sono quelle previste

dalla dotazione organica approvata, attualmente in servizio.
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 Le risorse strumentali da impiegare sono quelle attualmente in dotazione agli

uffici interessati.

obiettivi annuali da raggiungere

 garantire l’espletamento di procedure per l’eventuale acquisizioni di beni e

servizi connessi a spese per rappresentanza nello svolgimento delle funzioni

istituzionali dell’Ente;

 impiegare le risorse per:

 Prestazione di Servizi - Compensi amministratori

L’art. 5 c. 7 della L. 122/2010 di conversione del DL 78/2010 (manovra

estiva e relativa legge di conversione) recita: “ agli amministratori di

comunità montane e di unioni dei comuni e comunque di forme associative

di enti locali, aventi per oggetto la gestione di servizi e funzioni non possono

essere attribuite retribuzioni, gettoni o indennità in qualsiasi forma siano

esse percepite. Pertanto le spese per compensi agli amministratori non

sono state previste. La previsione comprende esclusivamente il rimborso

spese agli Amministratori per la partecipazione agli organi consortili e le

trasferte per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente.

 imposte e tasse IRAP su compensi

La previsione si riferisce alle imposte (IRAP) da pagare sulle retribuzioni dei

dipendenti e collaboratori nel corso dell’esercizio

. Spese per il personale

La previsione di uscita riguarderà la spesa per il personale relativa al

Direttore Generale e quota parte dell’area amministrativa e tutela utenti;

 Spese per prestazioni di servizi

La previsione di uscita riguarderà la spesa relativa al Segretario Generale

 curare le procedure dei rimborsi spese degli amministratori a seguito della

partecipazione alle sedute degli organi consortili.
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 assicurare adeguata e costante formazione del personale dipendente,

impiegando risorse per la partecipazione a corsi formazione e aggiornamento

del personale, in particolare:

 Fondi per il personale

il fondo incentivante la produttività e il fondo aggiornamento professionale

dipendenti;

 garantire lo svolgimento quotidiano delle attività istituzionali anche mediante

acquisto di beni di consumo e/o materie prime quali:

 provvedere agli adempimenti fiscali obbligatori dell’Ente, in particolare

pagamento dell’IRAP sulle retribuzioni dei dipendenti, del Direttore e sugli

incarichi esterni il cui compenso risulti soggetto a tale imposta, in particolare :

 Attività di verifica e garanzia della regolarità dei procedimenti contabili, con

riferimento all’entrata ed alla spesa, anche ai fini della verifica del

mantenimento degli equilibri di bilancio;

 Gestione dei rapporti con la Tesoreria dell’Ente.

 Collaborare nell’attività di controllo della regolarità dei procedimenti contabili da

parte del Collegio dei Revisori;

 Gestire procedure con Tesoreria dell’Ente

 Spese per prestazioni di servizi

La previsione di uscita riguarderà la spesa relativa alle altre prestazioni di
servizi

 Compensi Collegio Revisori

Ai sensi del DL 78/2010 (manovra estiva) e relativa legge di conversione è

stata prevista la riduzione del 10% degli importi dei compensi corrisposti al

collegio dei revisori dei conti. La previsione è stata quindi rideterminata in

Euro 28.000,00 prevedendo maggiori rimborsi spese di viaggio rispetto ai
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precedenti, in quanto due dei tre nuovi componenti del collegio di revisione

recentemente nominato sono residenti fuori Provincia;

 Gestione Credito IVA verso Ciip spa

 Spese Generali di funzionamento

La previsione comprende le spese per le utenze quali enel, telefono, servizio di

acquedotto e depurazione, gas, per gli abbonamenti a riviste e banche dati, spese di

manutenzione e varie per il normale funzionamento dell’Ente;

 Spese di pulizia locali

 Contratti assistenza hardware e software

 Spese di pubblicità, diffusione notizie, comunicati, ecc.

 Spese per organizzazione convegni, seminari

 Spese generali assicurazioni ed associazioni varie

La previsione comprende la spesa per la stipula di una polizza assicurativa, la quota

associativa dovuta all’ANEA

 Spese per acquisto attrezzature informatiche, protocollo

informatico, etc.

La previsione si riferisce alla spesa per l’acquisto di ulteriori attrezzature

informatiche, per adeguarsi all’informatizzazione della pubblica

amministrazione previsto dall’Agenda Digitale del Governo, di cui il primo

passo sarà la fattura elettronica che partirà dal 31.03.2015 , per un importo

presunto di spese di euro 12.500,00.

 Spese sede AATO

Riferita alla spesa per la locazione della sede dell’Ente

 tasse (–tares tari etc.) a carico dell’Ato.-
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

PROGRAMMA DESCRIZIONE PREVISIONI

ANNO 2016

euro

PREVISIONI

ANNO 2017

euro

PREVISIONI

ANNO 2018

euro

1
ORGANI

ISTITUZIONALI

Di competenza
680.500,00

680.500,00 676.330,30 676.330,30

Di cassa

826.922,90 826.922,90 --- ----

MISSIONE 09: SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO AMBIENTE

PROGRAMMA 6 : TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

Rientrano nel programma tutte le attività di supporto alla funzione di regolazione del

servizio idrico integrato ed in particolare alla funzione di supporto alla

programmazione e realizzazione degli investimenti nel settore.

finalità da conseguire e motivazione delle scelte

 sostenere gli enti locali consorziati, in situazioni di emergenza riguardanti il

settore idrico mediante contributi economici

 contribuire a garantire adeguati livelli qualitativi e quantitativi nel SII

risorse umane e strumentali
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Le risorse umane da impiegare nei vari servizi interessati sono quelle previste dalla

dotazione organica approvata, attualmente in servizio.

Le risorse strumentali da impiegare sono quelle attualmente in dotazione agli uffici

interessati.

obiettivi annuali da raggiungere

 intervenire, a supporto dei Comuni, nelle situazioni di emergenza riguardanti il

servizio idrico integrato mediante l’assegnazione di contributi, in particolare:

 incentivo redazione atti di pianificazione (art. 92 c. 6 dlgs.

163/2006)

La previsione di uscita riguarderà la spesa relativa agli incentivi previsti

per legge per la redazione degli atti relativi al servizi idrico integrato.

 Spese relative all’istituzione di un tavolo di concertazione

dell’associazione dei consumatori L 244/07

Da destinare per l’istituzione di un tavolo di concertazione dell’associazione

dei consumatori

 Spese per consulenza per la definizione delle aree di salvaguardia

delle risorse superficiali e sotterranee ad uso idropotabile di

pubblico interesse come da programmazione regionale

Da destinare perla definizione delle aree di salvaguardia

 Fondo comuni montani sede di captazione

da destinare ai comuni fornitori della risorsa idrica dell’intero Ambito. Tale

fondo risulta istituito a seguito delle richieste espresse dagli stessi comuni

e recepite nell’Assemblea generale del 28/11/2007;

 Fondo interventi comuni Ato a sostegno del sii
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da destinare per interventi nei comuni Ato (come ad esempio il recupero e

la valorizzazione di fontane e lavatoi pubblici) e da finanziare con parte

dell’avanzo di amministrazione

 Spese relative alla realizzazione di interventi nel servizio idrico

integrato;

 Convenzione Università Politecnica delle Marche per controllo

qualità rete fognaria nel terriotiro AATO 5

da destinare ai comuni fornitori della risorsa idrica dell’intero Ambito.

Tale fondo risulta istituito a seguito delle richieste espresse dagli stessi

comuni e recepite nell’Assemblea generale del 28/11/2007;

 Fondo interventi comuni ato a sostegno del sii a carico del

bilancio dell’ente

 Fondo iniziative inerenti un consumo idrico consapevole

 Fondo manutenzione straordinaria fontane pubbliche e lavatoi

Da destinare per il recupero e la valorizzazione di fontane e lavatoi del

territorio

Totale Titolo 1 – Spese Correnti

PROGRAMMA DESCRIZIONE PREVISIONI

ANNO 2016

euro

PREVISIONI

ANNO 2017

euro

PREVISIONI

ANNO 2018

euro

TUTELA E

VALORIZZAZIONE

Di competenza
58.210,52 58.210,52 58.210,52 58.210,52

Di cassa
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9 DELLE RISORSE

IDRICHE

303.053,49 303.053,49

Totale Titolo 2– Spese in conto Capitale

PROGRAMMA

9

DESCRIZIONE

TUTELA E

VALORIZZAZIONE

DELLE RISORSE

IDRICHE

-----------

-----------

PREVISIONI

ANNO 2016

Euro -----

PREVISIONI

ANNO 2017

euro

PREVISIONI

ANNO 2018

euro

Di competenza

Di cassa

MISSIONE 20: FONDI E ACCANTONAMENTI
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Programma 1: FONDO DI RISERVA

Il programma comprende quanto relativo all’accantonamento a fondo di riserva per le

spese obbligatorie e per le spese impreviste.

risorse umane e strumentali

Le risorse umane da impiegare nei vari servizi interessati sono quelle previste dalla

dotazione organica approvata, attualmente in servizio.

Le risorse strumentali da impiegare sono quelle attualmente in dotazione agli uffici

interessati.

obiettivi annuali da raggiungere

 monitorare i procedimenti di acquisizione delle entrate e di effettuazione della

spesa onde evitare il ricorso al fondo di riserva

Rientrano nel programma la gestione del fondo riserva ordinario da utilizzare entro il

31 dicembre 2016 per rimpinguare capitoli di spesa insufficienti.

PROGRAMMA DESCRIZIONE PREVISIONI

ANNO 2016

Euro

PREVISIONI

ANNO 2017

euro

PREVISIONI

ANNO 2018

euro

20

Fondi e accantonamenti- Di competenza
13.269,56 13.269,56 11.380,70 11.380,70

Di cassa

13.269,56
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MISSIONE 50: DEBITO PUBBLICO

Programma 01: QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI

OBBLIGAZIONARI.-

Programma 02: QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI

OBBLIGAZIONARI.-

Il programma comprende il pagamento delle quote interessi passivi mutui in

ammortamento per opere del servizio idrico integrato e le quote capitale dei mutui in

ammortamento.

risorse umane e strumentali

Le risorse umane da impiegare nei vari servizi interessati sono quelle previste dalla

dotazione organica approvata, attualmente in servizio.

Le risorse strumentali da impiegare sono quelle attualmente in dotazione agli uffici

interessati.
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obiettivi annuali da raggiungere

 monitorare i muti in essere per opere realizzate per il servizio idrico integrato

che comunque cesseranno nell’ammortamento alla data del 31.12.2016 e non si

provvede a nessuna previsione per gli anni 2017-2018.-

PROGRAMMA DESCRIZIONE PREVISIONI

ANNO 2016

euro

PREVISIONI

ANNO 2017

euro

PREVISIONI

ANNO 2018

euro

01-02 DEBITO PUBBLICO

Di competenza
27.538,26 27.538,26 ----- ---

Di cassa

55.076,64

55.076,64 --- ---

d) Analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti

Gli impegni pluriennali assunti negli esercizi precedenti rispetto al periodo temporale

del documento di programmazione economico-finanziario presentano i seguenti valori:

anno 2016: € 133.041,86

anno 2017: € 100.319,76

anno 2018: € 22.060,00
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PARTE II

a) Programmazione personale dipendente.

Una corretta attività di programmazione e di formazione del bilancio presuppone, tra

le attività ricognitive da effettuare, anche prendere in esame l’assetto organizzativo

dell’Ente ed effettuare valutazioni riguardo il fabbisogno del personale.

L’ultimo atto adottato dal C.d.A. dell’A.A.T.O., in materia di personale dipendente,

riguardante rispettivamente la dotazione organica dell’Ente e la programmazione

triennale del fabbisogno di personale dipendente è costituito dalla delibera n.41 del

13.04.2015.

Allo stato attuale appare opportuno rinviare ad un successivo aggiornamento del

presente documento la programmazione del personale dipendente, in attesa di vedere

definite alcune situazioni fondamentali riguardanti l’attività dell’Ente:

- trasformazione del consorzio AATO nella forma giuridica della convenzione,

denominata Assemblea d’Ambito, ai sensi della L.R. n.30/2011 e verifica della

configurabilità dell’Assemblea d’ambito quale nuovo ente, ai fini di nuove valutazioni

sul fabbisogno di personale e sulla programmazione delle assunzioni.

Il quadro normativo sopra sinteticamente illustrato condiziona le scelte attuali e le

prospettive future dell’Ente: le ragioni sono già state chiaramente esplicitate ed

attengono al vincolo generale di riduzione/contenimento della spesa entro il valore

dell’anno 2008, considerata anche la necessità di procedere al riassorbimento delle

spese di personale effettuate in deroga, secondo l’indirizzo della Corte dei Conti – Sez.

riunite di controllo, delibera n.48/2011.

Pertanto sembra prefigurarsi uno scenario nel quale, nei prossimi anni, si avrà a

disposizione una dotazione di personale in numero progressivamente inferiore rispetto

alle necessità, per effetto delle limitazioni alle assunzioni.

Ascoli Piceno, li 16 ottobre 2015

Il Presidente Il Direttore Il Responsabile del Servizio Finanziari

f.to Stefano Stracci f.to Antonino Colapinto f.to Mario Paoletti
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